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ANSA.it Ultima Ora Banche:Fabi,meno credito e più prodotti finanziari a clienti
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(ANSA) - MILANO, 10 GIU - Una evidente ritirata dal credito e obiettivo
puntato sui prodotti finanziari: si allarga vistosamente la forbice tra i
due principali ambiti di attività del settore bancario italiano, con le
agenzie ormai sempre più simili a negozi finanziari. E' quanto emerge
da una analisi della Fabi, il sindacato dei bancari italiani. L'argomento,
peraltro, sarà al centro del 127/o Consiglio nazionale della Fabi, in
programma a Milano dal 13 al 15 giugno.
    L'anno scorso, evidenzia la ricerca, sul totale di 82 miliardi di euro di
ricavi, quelli legati alle commissioni hanno raggiunto il 53,6% (pari a 44
miliardi) del totale, rispetto al 46,4% (pari a 38 miliardi) dei proventi
riconducibili ai finanziamenti concessi a imprese e famiglie. Nel 2020,
il distacco era stato inferiore a un punto percentuale (50,4% contro
49,6%): 39,5 miliardi contro 38,7 miliardi. Il divario tra commissioni e
prestiti è passato, in soli 12 mesi, da 688 milioni a 5,8 miliardi. In
termini percentuali, il distacco è passato da meno di un punto a oltre 8
punti percentuali.
    Negli ultimi 11 anni l'intero circuito bancario italiano ha bruciato più di
15 miliardi di quella parte di "fatturato" legato ai prestiti (margine
d'interesse) a beneficio degli "altri ricavi".
    Le banche, ormai, stanno "rinunciando a fare credito e questo
dipende principalmente dal fatto che i prestiti rappresentano un'attività
poco profittevole e sempre più complessa. Insomma, molti costi e tanti
rischi, ma poca redditività", afferma il segretario generale della Fabi,
Lando Maria Sileoni. (ANSA).
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BANCHE E RETI

Banche: bye bye credito,
conviene di più vendere
prodotti. I consulenti saranno
cruciali

Cosa ci raccontano i ricavi del settore bancario italiano nel 2021? È un
bilancio complessivo a due facce che dimostra il cambio di pelle già
avviato negli ultimi anni: più utili dalla vendita prodotti e servizi
finanziari e assicurativi, sempre meno proventi derivanti da attività di
intermediazione creditizia a famiglie e imprese. Per tutto il sistema
bancario nazionale, il quadro complessivo dei ricavi è certamente positivo,
grazie a una crescita complessiva del “fatturato” di ben 4,1 miliardi di euro.
Incremento che ha portato a oltre 82,2 miliardi il totale del “fatturato” delle
banche del Paese lo scorso anno, in crescita del 5,2% rispetto ai 78,1 miliardi
del 2020. Peccato che la chiave di successo del conto economico degli istituti di
credito italiani passi sempre di più per il vertiginoso aumento delle commissioni
pagate dalla clientela. Nel 2021 l’apporto alla crescita dei proventi legati al
margine di interesse, cioè il versante dei ricavi legati ai prestiti, è stato
pressoché neutrale (543 milioni in diminuzione) mentre sono pesati
positivamente, sul risultato, i contributi delle entrate (+1 miliardo) e, in misura
preponderante, la parte commissionale che rappresenta, con 3,5 miliardi, l’88%
del maggior ricavo registrato nel 2021: in totale, sono cresciuti di 4,6 miliardi i
ricavi derivanti dalla vendita di prodotti finanziari e assicurativi, dalla gestione
della vendita di carte di credito, dal risparmio gestito e hanno ampiamente
compensato il calo dei proventi garantiti dagli impieghi.

DI REDAZIONE 10 GIUGNO 2022 | 09:42

NEWSLETTER
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I risultati relativi al 2021, elaborati dalla Fabi sulla base dei dati riportati
nell’ultima relazione annuale della Banca d’Italia, confermano, quindi, la
tendenza dell’anno scorso, con un’accelerazione ormai netta per quanto
riguarda il sorpasso delle commissioni sui margini di interesse e una distanza
tra gli stessi ancora più ampia. Se nel 2020 i ricavi diversi dal margine di
interesse rappresentavano il 50,4% del “fatturato” complessivo, nel
2021 la percentuale è salita al 53,6% con uno scatto di quasi oltre sette
punti percentuali rispetto ai profitti derivanti dai prestiti. Il contributo del
margine di interesse al totale dei ricavi del settore è calato, infatti, ancora
vistosamente e rappresenta poco più del 46%, rispetto a una percentuale del
49,6% registrata l’anno precedente. In termini assoluti, solo nel 2021 le
banche hanno ottenuto dai propri clienti quasi 45 miliardi di ricavi da
servizi e prodotti finanziari, mentre hanno incassato poco più di 38
miliardi dai ricavi tradizionali del settore (margine di interesse per l’attività
di prestito a famiglie e imprese). Il divario tra le due voci del “fatturato” del
settore aumenta in favore deli “altri ricavi” e passa da 688 milioni del 2020 a 5,8
miliardi nel 2021. Gli introiti diversi dagli interessi, nel complesso, sono infatti
aumentati del 12% rispetto allo scorso anno mentre gli incassi legati all’attività
creditizia tradizionale dei finanziamenti hanno subito una riduzione dell’1,4%. La
forbice della composizione dei ricavi del settore rispecchia il repentino
cambiamento del modello di business che la maggior parte dei gruppi
bancari del Paese sta attuando da diversi anni.

Il confronto con i dati storici dell’ultimo decennio mostra come il reddito
derivante dalle commissioni abbia conquistato una parte sempre più
rilevante dei proventi e dell’utile bancario. Nel 2010 i ricavi delle banche si
sono attestati a 91,2 miliardi: di questi, 53,4 miliardi derivavano dai prestiti e
36,7 miliardi dalle commissioni; nel 2020, con il “fatturato” sceso a 78,1 miliardi,
i ricavi dalla vendita di prodotti finanziari e assicurativi hanno superato, per la
prima volta, seppur di poco, i proventi derivanti dagli impieghi: 39,4 miliardi pari
al 50,4% del totale contro 38,7 miliardi pari al 49,6% del totale.

Negli ultimi 11 anni l’intero circuito bancario italiano ha infatti bruciato
più di 15 miliardi di quella parte di “fatturato” legato ai prestiti (margine
d’interesse) a beneficio degli “altri ricavi”. I cambiamenti repentini di
strategia, anche in risposta ai livelli ancora contenuti dei tassi, assieme al
maggiore coinvolgimento degli istituti di credito in attività più redditizie, hanno
ridotto l’appeal per i prestiti in favore dei servizi bancari basati su commissioni.
La possibile ricetta futura sul fronte dei ricavi potrebbe passare per la risalita
attesa dei tassi e per un sempre imponente ruolo del wealth e asset
management, ambito nel quale la consulenza richiederà competenze
ampie, diversificate e valorizzate perché l’obiettivo non sarà la sola
gestione del risparmio bensì l’impiego delle masse liquide accumulate sui conti
correnti, in investimenti sempre più redditizi e durevoli nel tempo.

«I nostri dati ci consentono di fare diverse considerazioni. La prima è che
le banche, ormai, stanno rinunciando a fare credito e questo dipende
principalmente dal fatto che i prestiti rappresentano un’attività poco
profittevole e sempre più complessa, soprattutto a causa delle stringenti
regole della Banca centrale europea che non vuole i bilanci appesantiti da
nuove sofferenze; insomma, molti costi e tanti rischi, ma poca redditività.
Di qui la scelta di spostare l’attenzione, progressivamente, sulla vendita di
prodotti finanziari e assicurativi, ambito nel quale i rischi sono di fatto
ridotti a zero, ma i ritorni economici, invece, sono assai importanti. La
seconda considerazione deriva dagli effetti, a mio avviso pericolosi,
derivanti dall’ingresso di grandi operatori di internet nel mercato e nel
business delle stesse banche: dopo i pagamenti, adesso, è il caso di Apple,
c’è il credito al consumo e tutto questo esaspererà la concorrenza sfrenata
fra i gruppi bancari italiani, con ripercussioni negative anche per la
clientela; mi riferisco, in questo caso, all’argomento delle indebite
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banche Consulenti Investimenti

pressioni commerciali del quale ho parlato, documentando, dinanzi alla
Commissione parlamentare d’inchiesta per spiegare soprattutto che si
tratta di una questione di carattere sociale e non solo strettamente
sindacale. Se i giganti del web, peraltro favoriti dalla sostanziale assenza di
regole, eroderanno quote di mercato alle banche, quest’ultime punteranno
sempre di più sulla vendita di prodotti finanziari. Il rischio è che le banche
non svolgeranno più quell’importante ruolo sociale di un tempo e i danni li
toccheremo con mano sui territori» commenta il segretario generale della
Fabi, Lando Maria Sileoni.

Vuoi ricevere le notizie di Bluerating direttamente nel tuo Inbox?
Iscriviti alla nostra newsletter!➡ 
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venerdì, Giugno 10, 2022

Notizie italiane in tempo reale!
RACCOLTA NEWS DI ECONOMIA E FINANZA AGGIORNATE IN TEMPO REALE

NEWS ø ECONOMIA CRIPTOVALUTE FORMULA 1 CALCIO

ECONOMIA

Banche:Fabi,meno credito e più prodotti finanziari a clienti
ġ 10 Giugno 2022  6  banche clienti credito finanziari prodotti

Pubblicità

Pubblicità

(ANSA) – MILANO, 10 GIU – Una evidente ritirata dal credito e obiettivo puntato sui prodotti finanziari:
si allarga vistosamente la forbice tra i due principali ambiti di attività del settore bancario italiano, con
le agenzie ormai sempre più simili a negozi finanziari. E’ quanto emerge da una analisi della Fabi, il
sindacato dei bancari italiani. L’argomento, peraltro, sarà al centro del 127/o Consiglio nazionale della
Fabi, in programma a Milano dal 13 al 15 giugno.
    L’anno scorso, evidenzia la ricerca, sul totale di 82 miliardi di euro di ricavi, quelli legati alle
commissioni hanno raggiunto il 53,6% (pari a 44 miliardi) del totale, rispetto al 46,4% (pari a 38
miliardi) dei proventi riconducibili ai finanziamenti concessi a imprese e famiglie. Nel 2020, il distacco
era stato inferiore a un punto percentuale (50,4% contro 49,6%): 39,5 miliardi contro 38,7 miliardi. Il
divario tra commissioni e prestiti è passato, in soli 12 mesi, da 688 milioni a 5,8 miliardi. In termini
percentuali, il distacco è passato da meno di un punto a oltre 8 punti percentuali.
    Negli ultimi 11 anni l’intero circuito bancario italiano ha bruciato più di 15 miliardi di quella parte di
“fatturato” legato ai prestiti (margine d’interesse) a beneficio degli “altri ricavi”.
    Le banche, ormai, stanno “rinunciando a fare credito e questo dipende principalmente dal fatto che
i prestiti rappresentano un’attività poco profittevole e sempre più complessa. Insomma, molti costi e
tanti rischi, ma poca redditività”, afferma il segretario generale della Fabi, Lando Maria Sileoni.

Pubblicità

Link:  https://www.ecomy.it/economia/banchefabimeno-credito-e-piu-prodotti-finanziari-a-clienti-174465.html
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Banche, Fabi lancia alert: “meno credito e più
prodotti finanziari”. Consulenza giocherà ruolo
sempre più chiave
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Link:  https://www.finanza.com/Finanza/Notizie_Italia/Italia/notizia/Banche_Fabi_lancia_alert_meno_credito_e_piu_prodotti_fina-546258
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All’indomani degli annunci della Banca centrale europea (Bce) che dopo oltre 10 anni si

prepara a porre definitivamente fine alla lunga era di politica monetaria non convenzionale

restano in primissimo piano le banche, tra cui quelle italiane, che hanno dovuto fare i conti

con un nuovo contesto per il quale hanno rivisto i modelli di business e hanno di fatto

cambiato pelle. In che direzione? Una risposta arriva dalla recente analisi condotta dalla

Fabi, il sindacato dei bancari italiani, che si è concentrata sui ricavi del settore bancario.

Meno credito, più prodotti finanziari venduti alla clientela: la fotografia della Fabi

Una evidente ritirata dal credito alle famiglie e alle imprese, con un radar puntato più sui

prodotti finanziari: si allarga e vistosamente la forbice tra i due principali ambiti di attività del

settore bancario italiano, con le agenzie che Fabi paragona “a negozi finanziari”. Ma cosa

raccontano i ricavi del settore bancario italiano nel 2021? La Fabi sottolinea che si

tratta di “un bilancio complessivo a due facce che dimostra il cambio di pelle già avviato

negli ultimi anni: più utili dalla vendita prodotti e servizi finanziari e assicurativi, sempre meno

proventi derivanti da attività di intermediazione creditizia a famiglie e imprese”.

PUBBLICITÀ

Nel 2021, sul totale di 82 miliardi di euro di ricavi, quelli legati alle commissioni hanno

raggiunto il 53,6% (pari a 44 miliardi) del totale, rispetto al 46,4% (pari a 38 miliardi)

dei proventi riconducibili ai finanziamenti concessi a imprese e famiglie. L’evoluzione

delle banche italiane emerge dalla fotografia che la Fabi scatta, con una dettagliata ricerca

sui ricavi del settore. In particolare, nel 2020, il distacco era stato inferiore a un punto

percentuale (50,4% contro 49,6%): 39,5 miliardi contro 38,7 miliardi. Il divario tra

commissioni e prestiti è passato, in soli 12 mesi, da 688 milioni a 5,8 miliardi. In termini

percentuali, il distacco è passato da meno di un punto a oltre sette punti percentuali.

Sileoni e la concorrenza delle big del web

“I nostri dati ci consentono di fare diverse considerazioni. La prima è che le banche, ormai,

stanno rinunciando a fare credito e questo dipende principalmente dal fatto che i prestiti

rappresentano un’attività poco profittevole e sempre più complessa, soprattutto a causa

delle stringenti regole della Banca centrale europea che non vuole i bilanci appesantiti da

nuove sofferenze; insomma, molti costi e tanti rischi, ma poca redditività. Di qui la scelta di

spostare l’attenzione, progressivamente, sulla vendita di prodotti finanziari e assicurativi,

ambito nel quale i rischi sono di fatto ridotti a zero, ma i ritorni economici, invece, sono assai
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importanti. La seconda considerazione deriva dagli effetti, a mio avviso pericolosi, derivanti

dall’ingresso di grandi operatori di internet nel mercato e nel business delle stesse banche”,

ha commentato il segretario generale della Fabi, Lando Maria Sileoni, che chiude con un

affondo: “Se i giganti del web eroderanno quote di mercato alle banche, quest’ultime

punteranno sempre di più sulla vendita di prodotti finanziari. Il rischio è che le banche non

svolgeranno più quell’importante ruolo sociale di un tempo e i danni li toccheremo con mano

sui territori”.

PUBBLICITÀ

Secondo Fabi, la possibile ricetta futura sul fronte dei ricavi potrebbe passare per la

risalita attesa dei tassi e per un sempre imponente ruolo del wealth e asset

management, ambito nel quale la consulenza richiederà competenze ampie, diversificate e

valorizzate perché l’obiettivo non sarà la sola gestione del risparmio bensì l’impiego delle

masse liquide accumulate sui conti correnti, in investimenti sempre più redditizi e durevoli nel

tempo.

Se vuoi aggiornamenti su Banche, Fabi lancia alert: "meno credito e più prodotti finanziari".

Consulenza giocherà ruolo sempre più chiave inserisci la tua email nel box qui sotto:

Compilando il presente form acconsento a ricevere le informazioni relative ai servizi di cui alla
presente pagina ai sensi dell'informativa sulla privacy.

Scrivi la tua email... Iscriviti

Acconsento al trattamento dei dati per attività di marketing.Si No

Ti potrebbe interessare
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News RIVOLUZIONE

Le banche dicono addio al
credito: il 53% dei ricavi viene
dalle commissioni
10 giugno 2022 DI CHIARA SANTILLI

Stampa

Torna alle news

I più letti

 3 min

L’analisi Fabi: nel 2021 solo il 46% dei
proventi dai finanziamenti. E in 11 anni il
fatturato da prestiti è sceso di 15 miliardi. Il
futuro? Passa da rialzo dei tassi e wealth
management

 

Addio credito, avanti tutta sui prodotti finanziari. Il modello di
business delle banche sta cambiando radicalmente, trasformando
sempre più quelli che non a caso si chiamano istituti di credito in
negozi finanziari. A dirlo sono i numeri, quelli dei bilanci, che
mostrano come tra i due principali ambiti di attività del settore non
ci sia ormai più partita, dal momento che la maggior parte dei
ricavi arriva dalle commissioni.

Nel 2021 i ricavi da commissioni sono saliti al
53,6% del totale

A fare i conti è stata la Fabi, il sindacato dei bancari italiani,
secondo la cui analisi l’anno scorso, sul totale di 82 miliardi di euro
di ricavi, quelli legati alle commissioni hanno raggiunto il 53,6% del
totale, rispetto al 46,4% dei proventi riconducibili ai finanziamenti
concessi a imprese e famiglie. Che in euro fa 44 miliardi contro 38
miliardi.

Nel 2020, il distacco era stato inferiore a un punto percentuale
(50,4% contro 49,6%): 39,5 miliardi contro 38,7 miliardi. Ne deriva
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che in soli 12 mesi, il divario tra commissioni e prestiti è passato
da 688 milioni a 5,8 miliardi. In termini percentuali, il distacco è
salito da meno di un punto a oltre 8 punti percentuali. Una
rivoluzione, insomma.

Secondo l’analisi, con i big di Internet che sono già entrati da anni
nel mercato dei pagamenti digitali e che ora muovono i primi passi
nel campo del credito al consumo, aggredendo quote di mercato
alle banche, il settore si sta profondamente trasformando e il
cambiamento tocca da vicino sia i dipendenti sia la clientela. Il
2021 ha dunque visto crescere i ricavi del settore bancario
italiano, in aumento di oltre 4 miliardi con una crescita del 5,2%.
Ma la la chiave di successo del conto economico degli istituti,
secondo la Fabi, passa sempre di più per l’aumento delle
commissioni pagate dalla clientela. Il rischio è che, in assenza di
interventi, la situazione possa portare a contrapporre due fragilità,
da un lato i dipendenti delle banche, dall’altro la clientela.

In 11 anni il fatturato da prestiti è sceso di 15
miliardi

Allargando l’orizzonte temporale, l’analisi mostra che negli ultimi 11
anni l’intero circuito bancario italiano ha bruciato più di 15 miliardi
di quella parte di fatturato legato ai prestiti (margine d’interesse) a
beneficio degli “altri ricavi”.

I cambiamenti repentini di strategia, anche in risposta ai livelli
ancora contenuti dei tassi, assieme al maggiore coinvolgimento
degli istituti di credito in attività più redditizie, hanno “ridotto
l’appeal per i prestiti in favore dei servizi bancari basati su
commissioni”, evidenziano i tecnici  Fabi.

Il futuro? Passa da rialzo tassi e wealth
management

Stando quindi al report, la possibile ricetta futura sul fronte dei
ricavi potrebbe passare per la risalita attesa dei tassi e per un
sempre imponente ruolo del wealth e asset management, ambito
nel quale la consulenza richiederà competenze ampie,
diversificate e valorizzate.
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Contenuti correlati

Perché l’obiettivo non sarà la “sola gestione del risparmio bensì
l’impiego delle masse liquide accumulate sui conti correnti, in
investimenti sempre più redditizi e durevoli nel tempo”, conclude
l’analisi.

Sileoni: con prodotti finanziari e assicurativi
rischi ridotti a zero

“I nostri dati ci consentono di fare diverse considerazioni –
commenta il segretario generale della Fabi, Lando Maria Sileoni -.
La prima è che le banche, ormai, stanno rinunciando a fare credito
e questo dipende principalmente dal fatto che i prestiti
rappresentano un’attività poco profittevole e sempre più
complessa, soprattutto a causa delle stringenti regole della Banca
centrale europea che non vuole i bilanci appesantiti da nuove
sofferenze; insomma, molti costi e tanti rischi, ma poca redditività.
Di qui la scelta di spostare l’attenzione, progressivamente, sulla
vendita di prodotti finanziari e assicurativi, ambito nel quale i rischi
sono di fatto ridotti a zero, ma i ritorni economici, invece, sono
assai importanti”.

“La seconda considerazione – conclude Sileoni – deriva dagli
effetti, a mio avviso pericolosi, derivanti dall’ingresso di grandi
operatori di internet nel mercato e nel business delle stesse
banche: dopo i pagamenti, adesso, è il caso di Apple, c’è il credito
al consumo e tutto questo esaspererà la concorrenza sfrenata fra i
gruppi bancari italiani, con ripercussioni negative anche per la
clientela”.

.

Vuoi ricevere ogni mattina le notizie di FocusRisparmio?
Iscriviti alla newsletter!

Registrati sul sito, entra nell’area riservata e richiedila
selezionando la voce “Voglio ricevere la newsletter” nella sezione
“I MIEI SERVIZI”.

FOCUSRISPARMIO.COM 10-GIU-2022
Visitatori unici giornalieri: 896 - fonte: SimilarWeb

AR
TI

CO
LO

 N
O

N 
CE

DI
BI

LE
 A

D 
AL

TR
I A

D 
US

O
 E

SC
LU

SI
VO

 D
EL

 C
LI

EN
TE

 C
HE

 L
O

 R
IC

EV
E 

- 6
64

0

WEB 14



art

Meno credito, più
finanza (e Apple). Le
banche italiane nel
report Fabi

Di Gianluca Zapponini | 10/06/2022 - 
Economia

La pandemia, ma forse non solo lei, ha comportato una
evidente ritirata dal credito e spostato l’obiettivo sui
prodotti finanziari. Si allarga così dunque vistosamente la
forbice tra i due principali ambiti di attività del settore
bancario italiano. Ecco come e perché

Meno credito, quello artigianale, tutto prestiti a famiglie e imprese e più
finanza. Forse meno creativa di quanto visto in passato, a spese dei
risparmiatori, ma sempre finanza. L’ultimo rapporto della Fabi, la federazione
dei lavoratori del credito, guidata da Lando Sileoni, parla chiaro. La
pandemia, ma forse non solo lei, ha comportato una evidente ritirata dal
credito e spostato l’obiettivo sui prodotti finanziari: si allarga dunque
vistosamente la forbice tra i due principali ambiti di attività del settore
bancario italiano, con le agenzie ormai sempre più simili a negozi finanziari.

L’anno scorso, evidenzia la ricerca, sul totale di 82 miliardi di euro di ricavi,
quelli legati alle commissioni hanno raggiunto il 53,6% (pari a 44 miliardi) del
totale, rispetto al 46,4% (pari a 38 miliardi) dei proventi riconducibili ai
finanziamenti concessi a imprese e famiglie. Nel 2020, il distacco era stato
inferiore a un punto percentuale (50,4% contro 49,6%): 39,5 miliardi contro
38,7 miliardi. Il divario tra commissioni e prestiti è passato, in soli 12 mesi, da
688 milioni a 5,8 miliardi.

In termini percentuali, il distacco è passato da meno di un punto a oltre 8 punti
percentuali. “Negli ultimi 11 anni l’intero circuito bancario italiano ha bruciato
più di 15 miliardi di quella parte di fatturato legato ai prestiti (margine
d’interesse) a beneficio degli altri ricavi. Le banche, ormai, stanno
“rinunciando a fare credito e questo dipende principalmente dal fatto che i
prestiti rappresentano un’attività poco profittevole e sempre più complessa.
Insomma, molti costi e tanti rischi, ma poca redditività”, ha spiegato Sileoni.

Il bilancio messo a fuoco dalla Fabi è dunque a due facce e dimostra il cambio
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di pelle già avviato negli ultimi anni, con più utili dalla vendita prodotti e servizi
finanziari e assicurativi, sempre meno proventi derivanti da attività di
intermediazione creditizia a famiglie e imprese. Per tutto il sistema bancario
nazionale, il quadro complessivo dei ricavi è certamente positivo, grazie a una
crescita complessiva del “fatturato” di ben 4,1 miliardi di euro.

“Bisogna fare attenzione agli effetti, a mio avviso pericolosi, derivanti
dall’ingresso di grandi operatori di internet nel mercato e nel business delle
stesse banche: dopo i pagamenti, adesso, è il caso di Apple, c’è il credito al
consumo e tutto questo esaspererà la concorrenza sfrenata fra i gruppi
bancari italiani, con ripercussioni negative anche per la clientela”, ha chiarito
Sileoni.

“Mi riferisco, in questo caso, all’argomento delle indebite pressioni
commerciali del quale ho parlato, documentando, dinanzi alla Commissione
parlamentare d’inchiesta per spiegare soprattutto che si tratta di una
questione di carattere sociale e non solo strettamente sindacale. Se i giganti
del web, peraltro favoriti dalla sostanziale assenza di regole, eroderanno
quote di mercato alle banche, quest’ultime punteranno sempre di più sulla
vendita di prodotti finanziari. Il rischio è che le banche non svolgeranno più
quell’importante ruolo sociale di un tempo e i danni li toccheremo con mano
sui territori”.
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Condividi l'articolo

Una evidente ritirata dal credito e obiettivo puntato sui prodotti finanziari: si
allarga vistosamente la forbice tra i due principali ambiti di attività del settore
bancario italiano, con le agenzie ormai sempre più simili a negozi finanziari.
E’ quanto emerge da una analisi della Fabi, il sindacato dei bancari italiani.
L’argomento, peraltro, sarà al centro del 127/o Consiglio nazionale della
Fabi, in programma a Milano dal 13 al 15 giugno.
    L’anno scorso, evidenzia la ricerca, sul totale di 82 miliardi di euro di
ricavi, quelli legati alle commissioni hanno raggiunto il 53,6% (pari a 44
miliardi) del totale, rispetto al 46,4% (pari a 38 miliardi) dei proventi
riconducibili ai finanziamenti concessi a imprese e famiglie. Nel 2020, il
distacco era stato inferiore a un punto percentuale (50,4% contro 49,6%):
39,5 miliardi contro 38,7 miliardi. Il divario tra commissioni e prestiti è
passato, in soli 12 mesi, da 688 milioni a 5,8 miliardi. In termini percentuali, il
distacco è passato da meno di un punto a oltre 8 punti percentuali.
    Negli ultimi 11 anni l’intero circuito bancario italiano ha bruciato più di 15
miliardi di quella parte di “fatturato” legato ai prestiti (margine d’interesse) a
beneficio degli “altri ricavi”.
    Le banche, ormai, stanno “rinunciando a fare credito e questo dipende
principalmente dal fatto che i prestiti rappresentano un’attività poco
profittevole e sempre più complessa. Insomma, molti costi e tanti rischi, ma
poca redditività”, afferma il segretario generale della Fabi, Lando Maria
Sileoni. 
   

—
Fonte originale: Leggi ora la fonte

Banche:Fabi,meno credito e più
prodotti finanziari a clienti
Giu 10, 2022
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(ANSA) - MILANO, 10 GIU - Una evidente ritirata dal credito e obiettivo puntato sui prodotti finanziari: si allarga vistosamente la forbice tra i due
principali ambiti di attività del settore bancario italiano, con le agenzie ormai sempre più simili a negozi finanziari. E' quanto emerge da una analisi
della Fabi, il sindacato dei bancari italiani. L'argomento, peraltro, sarà al centro del 127/o Consiglio nazionale della Fabi, in programma a Milano dal
13 al 15 giugno. L'anno scorso, evidenzia la ricerca, sul totale di 82 miliardi di euro di ricavi, quelli legati alle commissioni hanno raggiunto il 53,6%
(pari a 44 miliardi) del totale, rispetto al 46,4% (pari a 38 miliardi) dei proventi riconducibili ai finanziamenti concessi a imprese e famiglie. Nel 2020,
il distacco era stato inferiore a un punto percentuale (50,4% contro 49,6%): 39,5 miliardi contro 38,7 miliardi. Il divario tra commissioni e prestiti è
passato, in soli 12 mesi, da 688 milioni a 5,8 miliardi. In termini percentuali, il distacco è passato da meno di un punto a oltre 8 punti percentuali.
Negli ultimi 11 anni l'intero circuito bancario italiano ha bruciato più di 15 miliardi di quella parte di "fatturato" legato ai prestiti (margine d'interesse) a
beneficio degli "altri ricavi". Le banche, ormai, stanno "rinunciando a fare credito e questo dipende principalmente dal fatto che i prestiti
rappresentano un'attività poco profittevole e sempre più complessa. Insomma, molti costi e tanti rischi, ma poca redditività", afferma il segretario
generale della Fabi, Lando Maria Sileoni. (ANSA).
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Banche:Fabi,meno credito e più prodotti finanziari a clienti | G. di 
Vicenza

Banche:Fabi,meno credito e più prodotti finanziari a clienti 
Analisi Fabi sui ricavi. Sileoni, rinunciano a fare prestiti 
10 giugno 2022 
(ANSA) - MILANO, 10 GIU - Una evidente ritirata dal credito e obiettivo 
puntato sui prodotti finanziari: si allarga vistosamente la forbice tra i due 
principali ambiti di attività del settore bancario italiano, con le agenzie 
ormai sempre più simili a negozi finanziari. E' quanto emerge da una 
analisi della Fabi, il sindacato dei bancari italiani. L'argomento, peraltro, 
sarà al centro del 127/o Consiglio nazionale della Fabi, in programma a 
Milano dal 13 al 15 giugno.    L'anno scorso, evidenzia la ricerca, sul 
totale di 82 miliardi di euro di ricavi, quelli legati alle commissioni hanno 
raggiunto il 53,6% (pari a 44 miliardi) del totale, rispetto al 46,4% (pari a 
38 miliardi) dei proventi riconducibili ai finanziamenti concessi a imprese 
e famiglie. Nel 2020, il distacco era stato inferiore a un punto 
percentuale (50,4% contro 49,6%): 39,5 miliardi contro 38,7 miliardi. Il 
divario tra commissioni e prestiti è passato, in soli 12 mesi, da 688 
milioni a 5,8 miliardi. In termini percentuali, il distacco è passato da 
meno di un punto a oltre 8 punti percentuali.    Negli ultimi 11 anni 
l'intero circuito bancario italiano ha bruciato più di 15 miliardi di quella 
parte di "fatturato" legato ai prestiti (margine d'interesse) a beneficio 
degli "altri ricavi".    Le banche, ormai, stanno "rinunciando a fare credito 
e questo dipende principalmente dal fatto che i prestiti rappresentano 
un'attività poco profittevole e sempre più complessa. Insomma, molti 
costi e tanti rischi, ma poca redditività", afferma il segretario generale 
della Fabi, Lando Maria Sileoni. (ANSA). 
LE
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(ANSA) - MILANO, 10 GIU - Una evidente ritirata dal credito e
obiettivo puntato sui prodotti finanziari: si allarga vistosamente la

forbice tra i due principali ambiti di attività del settore bancario italiano, con le
agenzie ormai sempre più simili a negozi finanziari. E' quanto emerge da una
analisi della Fabi, il sindacato dei bancari italiani. L'argomento, peraltro, sarà al
centro del 127/o Consiglio nazionale della Fabi, in programma a Milano dal 13 al
15 giugno. L'anno scorso, evidenzia la ricerca, sul totale di 82 miliardi di euro di
ricavi, quelli legati alle commissioni hanno raggiunto il 53,6% (pari a 44 miliardi)
del totale, rispetto al 46,4% (pari a 38 miliardi) dei proventi riconducibili ai
finanziamenti concessi a imprese e famiglie. Nel 2020, il distacco era stato
inferiore a un punto percentuale (50,4% contro 49,6%): 39,5 miliardi contro 38,7
miliardi. Il divario tra commissioni e prestiti è passato, in soli 12 mesi, da 688
milioni a 5,8 miliardi. In termini percentuali, il distacco è passato da meno di un
punto a oltre 8 punti percentuali. Negli ultimi 11 anni l'intero circuito bancario
italiano ha bruciato più di 15 miliardi di quella parte di "fatturato" legato ai
prestiti (margine d'interesse) a beneficio degli "altri ricavi". Le banche, ormai,
stanno "rinunciando a fare credito e questo dipende principalmente dal fatto che i
prestiti rappresentano un'attività poco profittevole e sempre più complessa.
Insomma, molti costi e tanti rischi, ma poca redditività", afferma il segretario
generale della Fabi, Lando Maria Sileoni. (ANSA).

© RIPRODUZIONE RISERVATA

 

10 Giugno 2022

Analisi Fabi sui ricavi. Sileoni, rinunciano a fare prestiti

VIDEO

LA STORIA

Trematore, il pugliese che salvò la
Sindone dal fuoco: «Voglio
convincere Putin alla pace»

Nel 1997 il pompiere che tirò fuori dalla
fiamme l'iconica reliquia cristiana, oggi
architetto 69enne: «Passo da Bari e
attraverso la Porta d'Oriente di San Nicola
tento la mia missione verso il Cremlino »

guarda tutt i  i
videoVideo

MILANO
Banche:Fabi,meno
credito e più prodotti
finanziari a clienti

NEW YORK
Portavoce Trump,
udienza commissione 6
gennaio è un circo

NEW YORK
Usa: commissione 6
gennaio, Trump al
centro tentato golpe

NEW YORK
Yellen, mi attendo
rallentamento crescita

Ultim'ora

LAGAZZETTADELMEZZOGIORNO.IT 10-GIU-2022
Visitatori unici giornalieri: 29.042 - fonte: SimilarWeb

AR
TI

CO
LO

 N
O

N 
CE

DI
BI

LE
 A

D 
AL

TR
I A

D 
US

O
 E

SC
LU

SI
VO

 D
EL

 C
LI

EN
TE

 C
HE

 L
O

 R
IC

EV
E 

- 6
64

0

WEB 24



art
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Banche, Fabi lancia l’allarme: “Sempre
meno credito e più finanza”
Il settore bancario italiano si sta profondamente
trasformando. Si amplia il divario tra commissioni e
prestiti: nel 2021 si è passati da 688 milioni a 5,8 miliardi
10 Giugno 2022

Una evidente ritirata dal credito e obiettivo puntato sui prodotti finanziari: si allarga

vistosamente la forbice tra i due principali ambiti di attività del settore bancario italiano,

con le agenzie ormai sempre più simili a negozi finanziari. L’allarme viene lanciato dalla

Fabi alla vigilia del 127° Consiglio nazionale, in programma a Milano da lunedì 13 giugno a

mercoledì 15 giugno.

L’anno scorso, sottolinea la Fabi, sul totale di 82 miliardi di euro di ricavi, quelli legati alle

commissioni hanno raggiunto il 53,6% (pari a 44 miliardi) del totale, rispetto al 46,4%

(pari a 38 miliardi) dei proventi riconducibili ai finanziamenti concessi a imprese e

famiglie. Nel 2020, il distacco era stato inferiore a un punto percentuale (50,4% contro

49,6%): 39,5 miliardi contro 38,7 miliardi. Il divario tra commissioni e prestiti è così

passato, in soli 12 mesi, da 688 milioni a 5,8 miliardi. In termini percentuali, il distacco è

passato da meno di un punto a oltre 8 punti percentuali. Con i big di Internet che sono già

entrati, da anni, nel mercato dei pagamenti digitali e, adesso, muovono i primi passi nel

campo del credito al consumo, “aggredendo” quote di mercato alle banche, il settore

bancario italiano si sta profondamente trasformando e il cambiamento tocca da vicino sia

i dipendenti sia la clientela.

La spinta alla vendita di prodotti finanziari e assicurativi, infatti, denuncia la Fabi, “fa

crescere le indebite pressioni commerciali esercitate dai vertici dei gruppi sulle lavoratrici

e sui lavoratori proprio per incrementare i ricavi legati alle commissioni su prodotti e

servizi finanziari e assicurativi”.
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Il 2021 ha dunque visto crescere i ricavi del settore bancario italiano, in aumento di oltre 4

miliardi con una crescita del 5,2%: “peccato – fa notare la Fabi – che la chiave di successo

del conto economico degli istituti di credito italiani passi sempre di più per il vertiginoso

aumento delle commissioni pagate dalla clientela. Il rischio è che, in assenza di

interventi, la situazione possa portare a contrapporre due fragilità, da un lato i dipendenti

delle banche, dall’altro la clientela”.
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Banche:Fabi,meno credito e più prodotti finanziari a clienti
Analisi Fabi sui ricavi. Sileoni, rinunciano a fare prestiti

10 giugno 2022    

(ANSA) - MILANO, 10 GIU - Una evidente ritirata dal credito e obiettivo puntato sui prodotti finanziari: si allarga
vistosamente la forbice tra i due principali ambiti di attività del settore bancario italiano, con le agenzie ormai
sempre più simili a negozi finanziari. E' quanto emerge da una analisi della Fabi, il sindacato dei bancari
italiani. L'argomento, peraltro, sarà al centro del 127/o Consiglio nazionale della Fabi, in programma a Milano
dal 13 al 15 giugno. L'anno scorso, evidenzia la ricerca, sul totale di 82 miliardi di euro di ricavi, quelli legati alle
commissioni hanno raggiunto il 53,6% (pari a 44 miliardi) del totale, rispetto al 46,4% (pari a 38 miliardi) dei
proventi riconducibili ai finanziamenti concessi a imprese e famiglie. Nel 2020, il distacco era stato inferiore a
un punto percentuale (50,4% contro 49,6%): 39,5 miliardi contro 38,7 miliardi. Il divario tra commissioni e
prestiti è passato, in soli 12 mesi, da 688 milioni a 5,8 miliardi. In termini percentuali, il distacco è passato da
meno di un punto a oltre 8 punti percentuali. Negli ultimi 11 anni l'intero circuito bancario italiano ha bruciato più
di 15 miliardi di quella parte di "fatturato" legato ai prestiti (margine d'interesse) a beneficio degli "altri ricavi".
Le banche, ormai, stanno "rinunciando a fare credito e questo dipende principalmente dal fatto che i prestiti
rappresentano un'attività poco profittevole e sempre più complessa. Insomma, molti costi e tanti rischi, ma poca
redditività", afferma il segretario generale della Fabi, Lando Maria Sileoni. (ANSA).

LE

Edizione digitale Newsletter Segnala Necrologie Abbonati

Economia
venerdì, 10 giugno 2022

Link:  https://www.larena.it/argomenti/economia/banche-fabi-meno-credito-e-più-prodotti-finanziari-a-clienti-1.9456972
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ECONOMIA

Banche:Fabi,meno credito e più prodotti finanziari a
clienti

Analisi Fabi sui ricavi. Sileoni, rinunciano a fare prestiti

Di Redazione | 10 giu 2022

MILANO, 10 GIU - Una evidente ritirata dal credito e obiettivo puntato sui prodotti
finanziari: si allarga vistosamente la forbice tra i due principali ambiti di attività del
settore bancario italiano, con le agenzie ormai sempre più simili a negozi finanziari.

E' quanto emerge da una analisi della Fabi, il sindacato dei bancari italiani. L'argomento, peraltro,
sarà al centro del 127/o Consiglio nazionale della Fabi, in programma a Milano dal 13 al 15
giugno. L'anno scorso, evidenzia la ricerca, sul totale di 82 miliardi di euro di ricavi, quelli legati
alle commissioni hanno raggiunto il 53,6% (pari a 44 miliardi) del totale, rispetto al 46,4% (pari a
38 miliardi) dei proventi riconducibili ai finanziamenti concessi a imprese e famiglie. Nel 2020, il
distacco era stato inferiore a un punto percentuale (50,4% contro 49,6%): 39,5 miliardi contro
38,7 miliardi. Il divario tra commissioni e prestiti è passato, in soli 12 mesi, da 688 milioni a 5,8
miliardi. In termini percentuali, il distacco è passato da meno di un punto a oltre 8 punti
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percentuali. Negli ultimi 11 anni l'intero circuito bancario italiano ha bruciato più di 15 miliardi di
quella parte di "fatturato" legato ai prestiti (margine d'interesse) a beneficio degli "altri ricavi". Le
banche, ormai, stanno "rinunciando a fare credito e questo dipende principalmente dal fatto che i
prestiti rappresentano un'attività poco profittevole e sempre più complessa. Insomma, molti costi e
tanti rischi, ma poca redditività", afferma il segretario generale della Fabi, Lando Maria Sileoni.
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� / News / Analisi / Così cambiano i ricavi delle banche: meno credito, più commissioni

� ANALISI

Così cambiano i ricavi delle banche: meno
credito, più commissioni
di Luca Gualtieri Pubblicato il 10/06/2022 10:35
� tempo di lettura

L'analisi della Fabi: oggi per gli istituti italiani solo il 46% del fatturato viene dai finanziamenti, che pure durante la
pandemia sono cresciuti grazie allo Stato

� banca � ricavi � commissioni � credito

Il credito incide sempre
meno sui ricavi delle banche
italiane. Anni di tassi
sottozero hanno spinto gli
istituti a rivedere
profondamente i propri
modelli di business,
spostando il fulcro

dell'attività dal margine di interesse alle commissioni. Lo si evince dai bilanci dello
scorso anno, analizzati dalla Fabi, il principale sindacato dei bancari italiani. Su 82
miliardi di euro di ricavi complessivi (+4 miliardi sul 2020), quelli legati alle
commissioni hanno raggiunto il 53,6% (44 miliardi) del totale, rispetto al 46,4% (38
miliardi) dei proventi riconducibili ai finanziamenti concessi a imprese e famiglie.
In totale, sono cresciuti di 4,6 miliardi i ricavi derivanti dalla vendita di prodotti
finanziari e assicurativi, dalla gestione della vendita di carte di credito, dal
risparmio gestito e hanno ampiamente compensato il calo dei proventi arrivati dal
versante degli impieghi.

Una rivoluzione durata
dieci anni

Il confronto con i dati storici
dell’ultimo decennio mostra
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come il reddito derivante
dalle commissioni abbia
conquistato una parte
sempre più rilevante dei

proventi e dell’utile bancario. Nel 2010 i ricavi delle banche si sono attestati a 91,2
miliardi: di questi, 53,4 miliardi derivavano dai prestiti e 36,7 miliardi dalle
commissioni; nel 2020, con il fatturato sceso a 78,1 miliardi, i ricavi dalla vendita di
prodotti finanziari e assicurativi hanno superato, per la prima volta, seppur di
poco, i proventi derivanti dagli impieghi: 39,4 miliardi pari al 50,4% del totale
contro 38,7 miliardi pari al 49,6% del totale.

Il credito rende sempre meno

Negli ultimi 11 anni l’intero circuito bancario italiano ha infatti bruciato più di 15
miliardi di quella parte di fatturato legato ai prestiti (margine d’interesse) a
beneficio degli altri ricavi. I cambiamenti repentini di strategia, anche in risposta ai
livelli ancora contenuti dei tassi, assieme al maggiore coinvolgimento degli istituti di
credito in attività più redditizie, hanno ridotto l’appeal per i prestiti in favore dei
servizi bancari basati su commissioni. La possibile ricetta futura sul fronte dei
ricavi potrebbe passare per la risalita attesa dei tassi e per un sempre imponente
ruolo del wealth e asset management, ambito nel quale la consulenza richiederà
competenze ampie, diversificate e valorizzate.

Ma negli ultimi anni il credito è cresciuto

I crediti verso la clientela, sia imprese sia famiglie, sono cresciuti, nel corso del
2021, di poco più di 60 miliardi, passando da un totale di 1.517,1 miliardi a
1.577,7 miliardi. Tale incremento, tuttavia, va inserito nell’ambito di un quadro
normativo speciale: occorre infatti ricordare che anche nello scorso anno erano in
vigore alcune misure varate durante l’emergenza economica causata dalla
pandemia, in particolare le garanzie pubbliche sui nuovi prestiti, sia quelle
concesse per il tramite del Fondo centrale di garanzia sia quelle assicurate da
Sace.

La concorrenza dei nuovi intermediari

Un ultimo fattore di trasformazione viene dalla concorrenza. Con i big di Internet
che sono già entrati, da anni, nel mercato dei pagamenti digitali e, adesso,
muovono i primi passi nel campo del credito al consumo, aggredendo quote di
mercato alle banche, il settore bancario italiano si sta profondamente trasformando
e il cambiamento tocca da vicino sia i dipendenti sia la clientela. La spinta alla
vendita di prodotti finanziari e assicurativi, infatti, fa crescere le indebite pressioni
commerciali esercitate dai vertici dei gruppi sulle lavoratrici e sui lavoratori proprio
per incrementare i ricavi legati alle commissioni su prodotti e servizi finanziari e
assicurativi.
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L’argomento, peraltro, sarà al centro del 127° Consiglio nazionale della Fabi, in
programma a Milano (palazzo del Ghiaccio) da lunedì 13 giugno a mercoledì 15
giugno. Tre giorni di lavori che, tra molto altro, offriranno anche l’occasione per un
confronto diretto fra i rappresentanti della Fabi e i capi del personale e delle
relazioni sindacali dei principali gruppi bancari del Paese proprio su questo
argomento, oggetto di una indagine della Commissione parlamentare d’inchiesta
avviata lo scorso 17 maggio. «I nostri dati ci consentono di fare diverse
considerazioni. La prima è che le banche, ormai, stanno rinunciando a fare
credito e questo dipende principalmente dal fatto che i prestiti rappresentano
un’attività poco profittevole e sempre più complessa, soprattutto a causa delle
stringenti regole della Banca centrale europea che non vuole i bilanci appesantiti
da nuove sofferenze; insomma, molti costi e tanti rischi, ma poca redditività»
commenta il segretario generale della Fabi, Lando Maria Sileoni. (riproduzione
riservata)
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MILANO

Banche:Fabi,meno credito e più prodotti
finanziari a clienti

(ANSA) - MILANO, 10 GIU - Una evidente ritirata dal credito e obiettivo puntato sui prodotti
finanziari: si allarga vistosamente la forbice tra i due principali ambiti di attività del settore
bancario italiano, con le agenzie ormai sempre più simili a negozi finanziari. E' quanto
emerge da una analisi della Fabi, il sindacato dei bancari italiani. L'argomento, peraltro, sarà
al centro del 127/o Consiglio nazionale della Fabi, in programma a Milano dal 13 al 15
giugno. L'anno scorso, evidenzia la ricerca, sul totale di 82 miliardi di euro di ricavi, quelli
legati alle commissioni hanno raggiunto il 53,6% (pari a 44 miliardi) del totale, rispetto al
46,4% (pari a 38 miliardi) dei proventi riconducibili ai finanziamenti concessi a imprese e
famiglie. Nel 2020, il distacco era stato inferiore a un punto percentuale (50,4% contro
49,6%): 39,5 miliardi contro 38,7 miliardi. Il divario tra commissioni e prestiti è passato, in
soli 12 mesi, da 688 milioni a 5,8 miliardi. In termini percentuali, il distacco è passato da
meno di un punto a oltre 8 punti percentuali. Negli ultimi 11 anni l'intero circuito bancario
italiano ha bruciato più di 15 miliardi di quella parte di "fatturato" legato ai prestiti (margine
d'interesse) a beneficio degli "altri ricavi". Le banche, ormai, stanno "rinunciando a fare
credito e questo dipende principalmente dal fatto che i prestiti rappresentano un'attività poco
profittevole e sempre più complessa. Insomma, molti costi e tanti rischi, ma poca redditività",
afferma il segretario generale della Fabi, Lando Maria Sileoni. (ANSA).
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10 GIUGNO 2022 ALLE 09:11  2 MINUTI DI LETTURA

DATI DI MERCATO

EconomiaSeguici su: CERCA

HOME MACROECONOMIA FINANZA LAVORO DIRITTI E CONSUMI AFFARI&FINANZA OSSERVA ITALIA CALCOLATORI GLOSSARIO LISTINO PORTAFOGLIO

di Laura Pertici
ASCOLTA

 PODCAST

La giornata - Election day, la  posta in gioco

Banche, Fabi:
"Sempre meno
credito e più prodotti
 nanziari". Così gli
istituti hanno
cambiato pelle
L'analisi del sindacato mostra che ormai oltre la metà dei ricavi deriva da commissioni,
mentre si riduce la quota di proventi legati ai finanziamenti per imprese e famiglie

MILANO - Meno finanziamenti a famiglie e aziende, più prodotti

finanziari. Ecco la nuova pelle delle banche e del loro modo di far

business.

E' quel che emerge dall'analisi della Fabi, il sindacato autonomo

dei bancari italiani, che parla di un allargamento vistoso della

forbice tra i due principali ambiti di attività del settore bancario

italiano, con le agenzie ormai sempre più simili a negozi finanziari.

23.430
-1,46%

FTSE MIB

1,0638
+0,19%

Eur / Usd

220,06
Spread

Leggi anche

 MENU  CERCA ABBONATI GEDI SMILE

Link:  https://www.repubblica.it/economia/2022/06/10/news/banche_fabi_sempre_meno_credito_e_piu_prodotti_finanziari_cosi_gli_istituti_hanno_cambiato_pelle-353260104/
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Bper, nel piano 1 miliardo di utili.
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S&p: le banche italiane saranno
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Banche, Fabi: "Sempre meno
credito e più prodotti finanziari".
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STARTMAG » Economia » Banche, ecco conti e sfide. Report Fabi

HOME  CHI SIAMO � � Ô Œ ¢

ECONOMIA

Banche, ecco conti e sfide. Report
Fabi

di Redazione Start Magazine

Numeri, tendenze e scenari per gli istituti di credito. Il report della
Fabi che sarà al centro del 127° Consiglio nazionale della Fabi, a
Milano, dal 13 al 15 giugno.

 

Meno credito e più prodotti finanziari: si allarga vistosamente la forbice tra i due principali ambiti di
attività del settore bancario italiano. L’anno scorso, sul totale di 82 miliardi di euro di ricavi ﴾+4 miliardi sul
2020﴿, quelli legati alle commissioni hanno raggiunto il 53,6% ﴾44 miliardi﴿ del totale, rispetto al 46,4% ﴾38
miliardi﴿ dei proventi riconducibili ai finanziamenti concessi a imprese e famiglie.

In totale, sono cresciuti di 4,6 miliardi i ricavi derivanti dalla vendita di prodotti finanziari e assicurativi,
dalla gestione della vendita di carte di credito, dal risparmio gestito e hanno ampiamente compensato il
calo dei proventi arrivati dal versante degli impieghi ﴾meno 543 milioni﴿. Nel 2020, il distacco era stato
inferiore a un punto percentuale ﴾50,4% contro 49,6%﴿: 39,5 miliardi contro 38,7 miliardi. Il divario tra
commissioni e prestiti è passato, in soli 12 mesi, da 688 milioni a 5,8 miliardi. In termini percentuali, il
distacco è passato da meno di un punto a oltre sette punti percentuali.

L’argomento sarà al centro del 127° Consiglio nazionale della Fabi, a Milano, dal 13 al 15 giugno. Tre
giorni di lavori che, tra molto altro, offriranno anche l’occasione per un confronto diretto fra i
rappresentanti della Fabi e i capi del personale e delle relazioni sindacali dei principali gruppi bancari del
Paese proprio su questo argomento, oggetto di una indagine della Commissione parlamentare d’inchiesta
avviata lo scorso 17 maggio.

Link:  https://www.startmag.it/economia/banche-ecco-conti-e-sfide-report-fabi/
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Leggi il numero completo del
quadrimestrale di Start Magazine
Marzo 2022 – Giugno 2022

Archivio quadrimestrale Start
Magazine

Economia circolare. Motore
della ripresa.

 

ECCO IL REPORT INTEGRALE DELLA FABI:

Una evidente ritirata dal credito e obiettivo puntato sui prodotti finanziari: si allarga vistosamente la
forbice tra i due principali ambiti di attività del settore bancario italiano, con le agenzie ormai sempre più
simili a negozi finanziari.

L’anno scorso, sul totale di 82 miliardi di euro di ricavi, quelli legati alle commissioni hanno raggiunto il
53,6% ﴾pari a 44 miliardi﴿ del totale, rispetto al 46,4% ﴾pari a 38 miliardi﴿ dei proventi riconducibili ai
finanziamenti concessi a imprese e famiglie. La repentina evoluzione delle banche italiane emerge
plasticamente dalla fotografia che la Fabi riesce a scattare con una dettagliata ricerca sui ricavi del settore.

Nel 2020, il distacco era stato inferiore a un punto percentuale ﴾50,4% contro 49,6%﴿: 39,5 miliardi contro
38,7 miliardi. Il divario tra commissioni e prestiti è passato, in soli 12 mesi, da 688 milioni a 5,8 miliardi. In
termini percentuali, il distacco è passato da meno di un punto a oltre sette punti percentuali.

Con i big di Internet che sono già entrati, da anni, nel mercato dei pagamenti digitali e, adesso, muovono i
primi passi nel campo del credito al consumo, “aggredendo” quote di mercato alle banche, il settore
bancario italiano si sta profondamente trasformando e il cambiamento tocca da vicino sia i dipendenti sia
la clientela. La spinta alla vendita di prodotti finanziari e assicurativi, infatti, fa crescere le indebite pressioni
commerciali esercitate dai vertici dei gruppi sulle lavoratrici e sui lavoratori proprio per incrementare i
ricavi legati alle commissioni su prodotti e servizi finanziari e assicurativi.

Il 2021 ha dunque visto crescere i ricavi del settore bancario italiano, in aumento di oltre 4 miliardi con una
crescita del 5,2%: peccato che la chiave di successo del conto economico degli istituti di credito italiani
passi sempre di più per il vertiginoso aumento delle commissioni pagate dalla clientela. Il rischio è che, in
assenza di interventi, la situazione possa portare a contrapporre due fragilità, da un lato i dipendenti delle
banche, dall’altro la clientela.

«I nostri dati ci consentono di fare diverse considerazioni. La prima è che le banche, ormai, stanno
rinunciando a fare credito e questo dipende principalmente dal fatto che i prestiti rappresentano
un’attività poco profittevole e sempre più complessa, soprattutto a causa delle stringenti regole della
Banca centrale europea che non vuole i bilanci appesantiti da nuove sofferenze; insomma, molti costi e
tanti rischi, ma poca redditività. Di qui la scelta di spostare l’attenzione, progressivamente, sulla vendita di
prodotti finanziari e assicurativi, ambito nel quale i rischi sono di fatto ridotti a zero, ma i ritorni
economici, invece, sono assai importanti. La seconda considerazione deriva dagli effetti, a mio avviso
pericolosi, derivanti dall’ingresso di grandi operatori di internet nel mercato e nel business delle stesse
banche: dopo i pagamenti, adesso, è il caso di Apple, c’è il credito al consumo e tutto questo esaspererà
la concorrenza sfrenata fra i gruppi bancari italiani, con ripercussioni negative anche per la clientela; mi
riferisco, in questo caso, all’argomento delle indebite pressioni commerciali del quale ho parlato,
documentando, dinanzi alla Commissione parlamentare d’inchiesta per spiegare soprattutto che si tratta
di una questione di carattere sociale e non solo strettamente sindacale. Se i giganti del web, peraltro
favoriti dalla sostanziale assenza di regole, eroderanno quote di mercato alle banche, quest’ultime
punteranno sempre di più sulla vendita di prodotti finanziari. Il rischio è che le banche non svolgeranno

ö
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Scarica il paper

Iscriviti alla Newsletter di Start
Magazine

più quell’importante ruolo sociale di un tempo e i danni li toccheremo con mano sui territori» commenta il
segretario generale della Fabi, Lando Maria Sileoni.

Cosa ci raccontano i ricavi del settore bancario italiano nel 2021? È un bilancio complessivo a due facce
che dimostra il cambio di pelle già avviato negli ultimi anni: più utili dalla vendita prodotti e servizi
finanziari e assicurativi, sempre meno proventi derivanti da attività di intermediazione creditizia a famiglie
e imprese. Per tutto il sistema bancario nazionale, il quadro complessivo dei ricavi è certamente positivo,
grazie a una crescita complessiva del “fatturato” di ben 4,1 miliardi di euro. Incremento che ha portato a
oltre 82,2 miliardi il totale del “fatturato” delle banche del Paese lo scorso anno, in crescita del 5,2%
rispetto ai 78,1 miliardi del 2020. Peccato che la chiave di successo del conto economico degli istituti di
credito italiani passi sempre di più per il vertiginoso aumento delle commissioni pagate dalla clientela. Nel
2021 l’apporto alla crescita dei proventi legati al margine di interesse, cioè il versante dei ricavi legati ai
prestiti, è stato pressoché neutrale ﴾543 milioni in diminuzione﴿ mentre sono pesati positivamente, sul
risultato, i contributi delle entrate ﴾+1 miliardo﴿ e, in misura preponderante, la parte commissionale che
rappresenta, con 3,5 miliardi, l’88% del maggior ricavo registrato nel 2021: in totale, sono cresciuti di 4,6
miliardi i ricavi derivanti dalla vendita di prodotti finanziari e assicurativi, dalla gestione della vendita di
carte di credito, dal risparmio gestito e hanno ampiamente compensato il calo dei proventi garantiti dagli
impieghi.

I risultati relativi al 2021, elaborati dalla Fabi sulla base dei dati riportati nell’ultima relazione annuale della
Banca d’Italia, confermano, quindi, la tendenza dell’anno scorso, con un’accelerazione ormai netta per
quanto riguarda il sorpasso delle commissioni sui margini di interesse e una distanza tra gli stessi ancora
più ampia. Se nel 2020 i ricavi diversi dal margine di interesse rappresentavano il 50,4% del “fatturato”
complessivo, nel 2021 la percentuale è salita al 53,6% con uno scatto di quasi oltre sette punti percentuali
rispetto ai profitti derivanti dai prestiti. Il contributo del margine di interesse al totale dei ricavi del settore
è calato, infatti, ancora vistosamente e rappresenta poco più del 46%, rispetto a una percentuale del
49,6% registrata l’anno precedente. In termini assoluti, solo nel 2021 le banche hanno ottenuto dai propri
clienti quasi 45 miliardi di ricavi da servizi e prodotti finanziari, mentre hanno incassato poco più di 38
miliardi dai ricavi tradizionali del settore ﴾margine di interesse per l’attività di prestito a famiglie e
imprese﴿. Il divario tra le due voci del “fatturato” del settore aumenta in favore deli “altri ricavi” e passa da
688 milioni del 2020 a 5,8 miliardi nel 2021. Gli introiti diversi dagli interessi, nel complesso, sono infatti
aumentati del 12% rispetto allo scorso anno mentre gli incassi legati all’attività creditizia tradizionale dei
finanziamenti hanno subito una riduzione dell’1,4%. La forbice della composizione dei ricavi del settore
rispecchia il repentino cambiamento del modello di business che la maggior parte dei gruppi bancari del
Paese sta attuando da diversi anni. Il confronto con i dati storici dell’ultimo decennio mostra come il
reddito derivante dalle commissioni abbia conquistato una parte sempre più rilevante dei proventi e
dell’utile bancario. Nel 2010 i ricavi delle banche si sono attestati a 91,2 miliardi: di questi, 53,4 miliardi
derivavano dai prestiti e 36,7 miliardi dalle commissioni; nel 2020, con il “fatturato” sceso a 78,1 miliardi, i
ricavi dalla vendita di prodotti finanziari e assicurativi hanno superato, per la prima volta, seppur di poco, i
proventi derivanti dagli impieghi: 39,4 miliardi pari al 50,4% del totale contro 38,7 miliardi pari al 49,6%
del totale.

IN 11 ANNI IL FATTURATO DA PRESTITI CROLLATO DI 15
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MILIARDI
Negli ultimi 11 anni l’intero circuito bancario italiano ha infatti bruciato più di 15 miliardi di quella parte di
“fatturato” legato ai prestiti ﴾margine d’interesse﴿ a beneficio degli “altri ricavi”. I cambiamenti repentini di
strategia, anche in risposta ai livelli ancora contenuti dei tassi, assieme al maggiore coinvolgimento degli
istituti di credito in attività più redditizie, hanno ridotto l’appeal per i prestiti in favore dei servizi bancari
basati su commissioni. La possibile ricetta futura sul fronte dei ricavi potrebbe passare per la risalita
attesa dei tassi e per un sempre imponente ruolo del wealth e asset management, ambito nel quale la
consulenza richiederà competenze ampie, diversificate e valorizzate perché l’obiettivo non sarà la sola
gestione del risparmio bensì l’impiego delle masse liquide accumulate sui conti correnti, in investimenti
sempre più redditizi e durevoli nel tempo.

I CREDITI E L’EFFETTO DELLE GARANZIE PUBBLICHE
I crediti verso la clientela, sia imprese sia famiglie, sono cresciuti, nel corso del 2021, di poco più di 60
miliardi, passando da un totale di 1.517,1 miliardi a 1.577,7 miliardi. Tale incremento, tuttavia, va inserito
nell’ambito di un quadro normativo “speciale”: occorre infatti ricordare che anche nello scorso anno erano
in vigore alcune misure varate durante l’emergenza economica causata dalla pandemia, in particolare le
garanzie pubbliche sui nuovi prestiti, sia quelle concesse per il tramite del Fondo centrale di garanzia sia
quelle assicurate da Sace. Da marzo 2020 a gennaio 2022, il totale delle garanzie pubbliche concesse è
stato superiore a 250 miliardi ﴾253,3 miliardi﴿: l’incremento degli impieghi registrato nel corso del 2021
rientra in questo contesto ed è stato possibile solo grazie a uno strumento non ordinario, un paracadute
pubblico che il settore bancario ha sfruttato anche per operazioni di sostituzione di vecchi prestiti, meno
garantiti e più onerosi per le stesse banche, con nuove linee di credito concesse di fatto senza rischi, ma
anche con poca redditività. Si tratta, in ogni caso, di uno strumento che ha consentito al settore bancario,
anche grazie all’impegno quotidiano delle lavoratrici e dei lavoratori, di sostenere l’economia, con lo Stato
che ha assorbito il rischio di credito, limitando se non azzerando, in taluni casi, l’impatto sui coefficienti
patrimoniali degli stessi istituti. Si tratta di una situazione a tempo che, peraltro, è destinata a esaurirsi a
stretto giro, considerando le scadenze imposte dalla Commissione europea ai Paesi membri per
beneficiare di deroghe al quadro regolatorio ordinario che limita significativamente i sostegni statali
all’economia.

LE SOFFERENZE IN CALO DI 5 MILIARDI
Nel corso del 2021, a riprova delle regole stringenti che la Bce impone alle banche nella gestione del
credito malato, le sofferenze nette sono ulteriormente calate: dai 20,9 miliardi di dicembre 2020 si è
passati ai 15,1 miliardi di dicembre 2021 con una riduzione di 5,8 miliardi complessivi. Anche le sofferenze
lorde, quelle non coperte da garanzie reali, si sono ulteriormente ridimensionate: quelle riconducibili alle
imprese, per esempio, sono diminuite di quasi 11 miliardi, passando da 33,3 miliardi a 22,4 miliardi.
Tuttavia, nell’ultimo periodo è stata registrata una inversione di tendenza in relazione ai prestiti non
rimborsati dalle famiglie, in particolare mutui: le rate non pagate sono salite, da settembre 2021 a marzo
2022, di 1,6 miliardi passando da 10,5 miliardi complessivi a 12,1 miliardi.
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10 Giugno 2022, di Alessandra Caparello

Evidente ritirata dal credito e obiettivo puntato sui prodotti finanziari: si allarga

vistosamente la forbice tra i due principali ambiti di attività delle banche italiane,

con le agenzie ormai sempre più simili a negozi finanziari. E’ quanto emerge da

un’analisi della FABI, il sindacato dei bancari italiani analizzando i ricavi del

settore bancario italiano nel 2021.

Ebbene quello che esce fuori è un bilancio complessivo a due facce che

dimostra il cambio di pelle già avviato negli ultimi anni, dice la Fabi, con più utili

dalla vendita di prodotti e servizi finanziari e assicurativi e sempre meno

proventi derivanti da attività di intermediazione creditizia a famiglie e

imprese.

Per tutto il sistema bancario nazionale, il quadro complessivo dei ricavi è

certamente positivo, grazie a una crescita complessiva del “fatturato” di ben 4,1

miliardi di euro. Incremento che ha portato a oltre 82,2 miliardi il totale del

“fatturato” delle banche del Paese lo scorso anno, in crescita del 5,2% rispetto

ai 78,1 miliardi del 2020.

PUBBLICITÀ

Banche italiane: commissioni a peso
d’oro per i clienti
La chiave di successo del conto economico degli istituti di credito italiani

passa sempre di più per il vertiginoso aumento delle commissioni pagate dalla

clientela. Nel 2021 l’apporto alla crescita dei proventi legati al margine di

interesse, cioè il versante dei ricavi legati ai prestiti, è stato pressoché neutrale

(543 milioni in diminuzione) mentre sono pesati positivamente,sul risultato, i

contributi delle entrate (+1 miliardo) e, in misura preponderante, la parte

finanziari
Banche

5185 CONTENUTI

TREND

WALLSTREETITALIA.COM 10-GIU-2022
Visitatori unici giornalieri: 7.922 - fonte: SimilarWeb

AR
TI

CO
LO

 N
O

N 
CE

DI
BI

LE
 A

D 
AL

TR
I A

D 
US

O
 E

SC
LU

SI
VO

 D
EL

 C
LI

EN
TE

 C
HE

 L
O

 R
IC

EV
E 

- 6
64

0

WEB 45



commissionale che rappresenta, con 3,5 miliardi, l’88% del maggior ricavo

registrato nel 2021: in totale, sono cresciuti di 4,6 miliardi i ricavi derivanti dalla

vendita di prodotti finanziari e assicurativi, dalla gestione della vendita di carte di

credito, dal risparmio gestito e hanno ampiamente compensato il calo dei

proventi garantiti dagli impieghi.

A tutto ciò si aggiunge il fatto che i big di Internet che sono già entrati, da anni,

nel mercato dei pagamenti digitali e, adesso, muovono i primi passi nel campo

del credito al consumo, “aggredendo” quote di mercato alle banche, il settore

bancario italiano si sta profondamente trasformando e il cambiamento tocca da

vicino sia i dipendenti sia la clientela.

PUBBLICITÀ

La possibile ricetta futura sul fronte dei ricavi, dice l’analisi della Fabi, potrebbe

passare per la risalita attesa dei tassi e per un sempre imponente ruolo del

wealth e asset management, ambito nel quale la consulenza richiederà

competenze ampie, diversificate e valorizzate perché l’obiettivo non sarà la sola

gestione del risparmio bensì l’impiego delle masse liquide accumulate sui conti

correnti, in investimenti sempre più redditizi e durevoli nel tempo.

«I nostri dati ci consentono di fare diverse considerazioni. La prima è che le

banche, ormai, stanno rinunciando a fare credito e questo dipende

principalmente dal fatto che i prestiti rappresentano un’attività poco profittevole

e sempre più complessa, soprattutto a causa delle stringenti regole della

Banca centrale europea che non vuole i bilanci appesantiti da nuove

sofferenze; insomma, molti costi e tanti rischi, ma poca redditività.

Di qui la scelta di spostare l’attenzione, progressivamente, sulla vendita di

prodotti finanziari e assicurativi, ambito nel quale i rischi sono di fatto ridotti a

zero, ma i ritorni economici, invece, sono assai importanti.

La seconda considerazione deriva dagli effetti, a mio avviso pericolosi,

derivanti dall’ingresso di grandi operatori di internet nel mercato e nel

business delle stesse banche: dopo i pagamenti, adesso, è il caso di Apple,

c’è il credito al consumo e tutto questo esaspererà la concorrenza sfrenata fra

i gruppi bancari italiani, con ripercussioni negative anche per la clientela; mi

riferisco, in questo caso, all’argomento delle indebite pressioni commerciali

del quale ho parlato, documentando, dinanzi alla Commissione parlamentare

d’inchiesta per spiegare soprattutto che si tratta di una questione di carattere
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Banco BPM schizza questo
lunedì, cosa dice l'analisi
tecnica

TI  POTREBBE INTERESSARE

Scrivi la tua email...

TAG: COMMISSIONI FABI RICAVI

sociale e non solo strettamente sindacale.

Se i giganti del web, peraltro favoriti dalla sostanziale assenza di regole,

eroderanno quote di mercato alle banche, quest’ultime punteranno sempre di

più sulla vendita di prodotti finanziari. Il rischio è che le banche non

svolgeranno più quell’importante ruolo sociale di un tempo e i danni li

toccheremo con mano sui territori» commenta il segretario generale della

Fabi, Lando Maria Sileoni.

PUBBLICITÀ

Se vuoi aggiornamenti su Banche inserisci la tua email nel box qui sotto:

ISCRIVITI

Acconsento al trattamento dei dati per attività di marketing.

Compilando il presente form acconsento a ricevere le informazioni relative ai

servizi di cui alla presente pagina ai sensi dell'informativa sulla privacy.

Si No

FACEBOOK T W I T T E R L I N K E D I N

BANCHE
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WSI • BREAKING NEWS •  MERCATI •  Banche, Fabi lancia aler…

10 Giugno 2022, di Redazione Wall Street Italia

Banche, Fabi lancia alert:
“meno credito e più prodotti
finanziari”. Consulenza
giocherà ruolo sempre più
chiave

All’indomani degli annunci della Banca centrale europea (Bce) che dopo oltre 10

anni si prepara a porre definitivamente fine alla lunga era di politica monetaria

non convenzionale restano in primissimo piano le banche, tra cui quelle italiane,

che hanno dovuto fare i conti con un nuovo contesto per il quale hanno rivisto i

modelli di business e hanno di fatto cambiato pelle. In che direzione? Una

BCE: in attesa del piano
antispread, Btp tornano
osservati speciali

ARTICOLI  A  TEMA

MERCATI

TRENDS CRISI UCRAINA WARREN BUFFETT BANCHE FISCO E TASSE INFLAZIONE

SEGUICI

Economia Mercati Società
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Link:  https://www.wallstreetitalia.com/news/banche-fabi-lancia-alert-meno-credito-e-piu-prodotti-finanziari-consulenza-giochera-ruolo-sempre-piu-chiave/

WALLSTREETITALIA.COM 10-GIU-2022
Visitatori unici giornalieri: 7.922 - fonte: SimilarWeb

AR
TI

CO
LO

 N
O

N 
CE

DI
BI

LE
 A

D 
AL

TR
I A

D 
US

O
 E

SC
LU

SI
VO

 D
EL

 C
LI

EN
TE

 C
HE

 L
O

 R
IC

EV
E 

- 6
64

0

WEB 48



risposta arriva dalla recente analisi condotta dalla Fabi, il sindacato dei

bancari italiani, che si è concentrata sui ricavi del settore bancario.

Meno credito, più prodotti finanziari venduti alla clientela: la fotografia

della Fabi

Una evidente ritirata dal credito alle famiglie e alle imprese, con un radar puntato

più sui prodotti finanziari: si allarga e vistosamente la forbice tra i due principali

ambiti di attività del settore bancario italiano, con le agenzie che Fabi paragona

“a negozi finanziari”. Ma cosa raccontano i ricavi del settore bancario

italiano nel 2021? La Fabi sottolinea che si tratta di “un bilancio complessivo a

due facce che dimostra il cambio di pelle già avviato negli ultimi anni: più utili

dalla vendita prodotti e servizi finanziari e assicurativi, sempre meno proventi

derivanti da attività di intermediazione creditizia a famiglie e imprese”.

PUBBLICITÀ

Nel 2021, sul totale di 82 miliardi di euro di ricavi, quelli legati alle

commissioni hanno raggiunto il 53,6% (pari a 44 miliardi) del totale,

rispetto al 46,4% (pari a 38 miliardi) dei proventi riconducibili ai

finanziamenti concessi a imprese e famiglie. L’evoluzione delle banche

italiane emerge dalla fotografia che la Fabi scatta, con una dettagliata ricerca

sui ricavi del settore. In particolare, nel 2020, il distacco era stato inferiore a un

punto percentuale (50,4% contro 49,6%): 39,5 miliardi contro 38,7 miliardi. Il

divario tra commissioni e prestiti è passato, in soli 12 mesi, da 688 milioni a 5,8

miliardi. In termini percentuali, il distacco è passato da meno di un punto a oltre

sette punti percentuali.

Sileoni e la concorrenza delle big del web

“I nostri dati ci consentono di fare diverse considerazioni. La prima è che le

banche, ormai, stanno rinunciando a fare credito e questo dipende

principalmente dal fatto che i prestiti rappresentano un’attività poco profittevole

e sempre più complessa, soprattutto a causa delle stringenti regole della Banca

centrale europea che non vuole i bilanci appesantiti da nuove sofferenze;

insomma, molti costi e tanti rischi, ma poca redditività. Di qui la scelta di

spostare l’attenzione, progressivamente, sulla vendita di prodotti finanziari e

assicurativi, ambito nel quale i rischi sono di fatto ridotti a zero, ma i ritorni

economici, invece, sono assai importanti. La seconda considerazione deriva

dagli effetti, a mio avviso pericolosi, derivanti dall’ingresso di grandi operatori di

Plenitude, la nuova identità di
Eni gas e luce

Dropcity presenta il nuovo
progetto a Milano

Bond
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TI  POTREBBE INTERESSARE

Scrivi la tua email...

internet nel mercato e nel business delle stesse banche”, ha commentato il

segretario generale della Fabi, Lando Maria Sileoni, che chiude con un

affondo: “Se i giganti del web eroderanno quote di mercato alle banche,

quest’ultime punteranno sempre di più sulla vendita di prodotti finanziari. Il

rischio è che le banche non svolgeranno più quell’importante ruolo sociale di un

tempo e i danni li toccheremo con mano sui territori”.

PUBBLICITÀ

Secondo Fabi, la possibile ricetta futura sul fronte dei ricavi potrebbe

passare per la risalita attesa dei tassi e per un sempre imponente ruolo

del wealth e asset management, ambito nel quale la consulenza richiederà

competenze ampie, diversificate e valorizzate perché l’obiettivo non sarà la sola

gestione del risparmio bensì l’impiego delle masse liquide accumulate sui conti

correnti, in investimenti sempre più redditizi e durevoli nel tempo.

Se vuoi aggiornamenti su Banche, Fabi lancia alert: "meno

credito e più prodotti finanziari". Consulenza giocherà ruolo

sempre più chiave inserisci la tua email nel box qui sotto:

ISCRIVITI

Acconsento al trattamento dei dati per attività di marketing.

Compilando il presente form acconsento a ricevere le

informazioni relative ai servizi di cui alla presente pagina ai sensi

dell'informativa sulla privacy.

Si No

FACEBOOK T W I T T E R L I N K E D I N

CRIPTOVALUTE
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Il divario tra commissioni e prestiti è passato, in soli 12 mesi, da 688 milioni a 5,8 miliardi.
In termini percentuali, il distacco è passato da meno di un punto a oltre 8 punti
percentuali. Negli ultimi 11 anni l'intero circuito bancario italiano ha bruciato più di 15
miliardi di quella parte di "fatturato" legato ai prestiti (margine d'interesse) a beneficio degli
"altri ricavi". Le banche, ormai, stanno "rinunciando a fare credito e questo dipende
principalmente dal fatto che i prestiti rappresentano un'attività poco profittevole e sempre
più complessa. Insomma, molti costi e tanti rischi, ma poca redditività", afferma il
segretario generale della Fabi, Lando Maria Sileoni. (ANSA).

Banche

Lo strano balletto di Michelle
Hunziker: ecco cosa succede alla
fine

PUBBLICITÀ

Reinhold Messner: “Il secondo scarpone di
mio fratello trovato ai piedi del ghiacciaio del
Diamir”

Austria, cento alunni su una cresta recuperati
in elicottero. Avevano scelto la gita sul web

Video
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venerdì, 10 giugno 2022

Comuni: Bolzano Merano Laives Bressanone

Salute e Benessere Viaggiart Scienza e Tecnica Ambiente ed Energia Terra e Gusto Qui Europa Immobiliare

Le ultime 09:29 Benzina sale ancora, al self a
2,018 euro al litro

08:04 Banche:Fabi,meno credito e
più prodotti finanziari a clienti

04:11 Portavoce Trump, udienza
commissione 6 gennaio… circo

02:23 Usa: commissione 6 gennaio,
Trump al centro tentato golpe

01:22 Yellen, mi attendo
rallentamento cres… recessione

22:52 Usa, sparatoria in Maryland:
almeno tre morti

22:45 Procura Kiev,contro britannici
e marocchino condanne farsa

21:25 Biden, assalto Capitol è
flagrante violaz… Costituzione

21:23 Trump, assalto Capitol? Il più
grande movimento storia Usa

20:06 Covisian: Altavilla, passi
avanti, lavoriamo a soluzione

Home page >  Italia-Mondo >  Banche:Fabi,meno credito e più...

Banche:Fabi,meno credito e più prodotti
finanziari a clienti
Analisi Fabi sui ricavi. Sileoni, rinunciano a fare prestiti

Banche

10 giugno 2022

34bab3b6db8d2e705fe93b064df44429.jpg

 MILANO

(ANSA) - MILANO, 10 GIU - Una
evidente ritirata dal credito e obiettivo
puntato sui prodotti finanziari: si allarga
vistosamente la forbice tra i due principali
ambiti di attività del settore bancario
italiano, con le agenzie ormai sempre più
simili a negozi finanziari. E' quanto
emerge da una analisi della Fabi, il
sindacato dei bancari italiani.
L'argomento, peraltro, sarà al centro del
127/o Consiglio nazionale della Fabi, in
programma a Milano dal 13 al 15 giugno.
L'anno scorso, evidenzia la ricerca, sul
totale di 82 miliardi di euro di ricavi, quelli legati alle commissioni hanno raggiunto il
53,6% (pari a 44 miliardi) del totale, rispetto al 46,4% (pari a 38 miliardi) dei proventi
riconducibili ai finanziamenti concessi a imprese e famiglie. Nel 2020, il distacco era stato
inferiore a un punto percentuale (50,4% contro 49,6%): 39,5 miliardi contro 38,7 miliardi.

I più letti

Leggi / Abbonati
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Altre località

Cronaca Italia-Mondo Economia Sport Cultura e Spettacoli Foto Video Prima pagina

Gandolfi si trasferisce: al posto della
cantina arriva un supermercato 

Messner: "Il ritrovamento dello scarpone
conferma ciò che ho sempre detto"

Il giorno di sangue di Zlatan, Gabriela morta
per prima e poi sei colpi contro la ex

Link:  https://www.altoadige.it/italia-mondo/banche-fabi-meno-credito-e-più-prodotti-finanziari-a-clienti-1.3234739
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Il divario tra commissioni e prestiti è passato, in soli 12 mesi, da 688 milioni a 5,8 miliardi.
In termini percentuali, il distacco è passato da meno di un punto a oltre 8 punti
percentuali. Negli ultimi 11 anni l'intero circuito bancario italiano ha bruciato più di 15
miliardi di quella parte di "fatturato" legato ai prestiti (margine d'interesse) a beneficio degli
"altri ricavi". Le banche, ormai, stanno "rinunciando a fare credito e questo dipende
principalmente dal fatto che i prestiti rappresentano un'attività poco profittevole e sempre
più complessa. Insomma, molti costi e tanti rischi, ma poca redditività", afferma il
segretario generale della Fabi, Lando Maria Sileoni. (ANSA).

Banche

Lo strano balletto di Michelle
Hunziker: ecco cosa succede alla
fine

PUBBLICITÀ

Reinhold Messner: “Il secondo scarpone di
mio fratello trovato ai piedi del ghiacciaio del
Diamir”

Austria, cento alunni su una cresta recuperati
in elicottero. Avevano scelto la gita sul web

Video

ALTOADIGE.IT 10-GIU-2022
Visitatori unici giornalieri: 15.854 - fonte: SimilarWeb

AR
TI

CO
LO

 N
O

N 
CE

DI
BI

LE
 A

D 
AL

TR
I A

D 
US

O
 E

SC
LU

SI
VO

 D
EL

 C
LI

EN
TE

 C
HE

 L
O

 R
IC

EV
E 

- 6
64

0

WEB 2



Banche: FABI, meno credito e piu' prodotti finanziari a clienti Nel 2021 ricavi da commissioni ha 
raggiunto il 53,6% del totale (ANSA) - MILANO, 10 GIU - Una evidente ritirata dal credito e 
obiettivo puntato sui prodotti finanziari: si allarga vistosamente la forbice tra i due principali 
ambiti di attivita' del settore bancario italiano, con le agenzie ormai sempre piu' simili a negozi 
finanziari. E' quanto emerge da una analisi della FABI, il sindacato dei bancari italiani. L'argomento, 
peraltro, sara' al centro del 127/o Consiglio nazionale della FABI, in programma a Milano dal 13 al 
15 giugno. L'anno scorso, evidenzia la ricerca, sul totale di 82 miliardi di euro di ricavi, quelli legati 
alle commissioni hanno raggiunto il 53,6% (pari a 44 miliardi) del totale, rispetto al 46,4% (pari a 
38 miliardi) dei proventi riconducibili ai finanziamenti concessi a imprese e famiglie. Nel 2020, il 
distacco era stato inferiore a un punto percentuale (50,4% contro 49,6%): 39,5 miliardi contro 38,7 
miliardi. Il divario tra commissioni e prestiti e' passato, in soli 12 mesi, da 688 milioni a 5,8 miliardi. 
In termini percentuali, il distacco e' passato da meno di un punto a oltre 7 punti percentuali. 
(ANSA). LE 10-GIU-22 08:01  

Banche: FABI, meno credito e piu' prodotti finanziari a clienti (2) (ANSA) - MILANO, 10 GIU - Con 
i big di Internet, secondo la ricerca di FABI, che sono gia' entrati, da anni, nel mercato dei 
pagamenti digitali e, adesso, muovono i primi passi nel campo del credito al consumo, 
"aggredendo" quote di mercato alle banche, il settore bancario italiano si sta profondamente 
trasformando e il cambiamento tocca da vicino sia i dipendenti sia la clientela. Il 2021 ha dunque 
visto crescere i ricavi del settore bancario italiano, in aumento di oltre 4 miliardi con una crescita 
del 5,2%. Ma la la chiave di successo del conto economico degli istituti di credito italiani, secondo 
la FABI, passa sempre di piu' per il vertiginoso aumento delle commissioni pagate dalla clientela. Il 
rischio e' che, in assenza di interventi, la situazione possa portare a contrapporre due fragilita', da 
un lato i dipendenti delle banche, dall'altro la clientela. (ANSA). LE 10-GIU-22 08:02  

Banche:FABI,in 11 anni fatturato da prestiti sceso di 15 mld Ricetta futura passa da rialzo tassi e 
wealth management (ANSA) - MILANO, 10 GIU - Negli ultimi 11 anni l'intero circuito bancario 
italiano ha bruciato piu' di 15 miliardi di quella parte di "fatturato" legato ai prestiti (margine 
d'interesse) a beneficio degli "altri ricavi". E' quanto emerge da una analisi della FABI, il sindacato 
dei bancari italiani. I cambiamenti repentini di strategia, anche in risposta ai livelli ancora 
contenuti dei tassi, assieme al maggiore coinvolgimento degli istituti di credito in attivita' piu' 
redditizie, hanno "ridotto l'appeal per i prestiti in favore dei servizi bancari basati su commissioni", 
evidenzia la FABI. La possibile ricetta futura sul fronte dei ricavi potrebbe passare per la risalita 
attesa dei tassi e per un sempre imponente ruolo del wealth e asset management, ambito nel 
quale la consulenza richiedera' competenze ampie, diversificate e valorizzate perche' l'obiettivo 
non sara' la "sola gestione del risparmio bensi' l'impiego delle masse liquide accumulate sui conti 
correnti, in investimenti sempre piu' redditizi e durevoli nel tempo", conclude l'analisi. (ANSA). LE 
10-GIU-22 08:02  

Banche: Sileoni, stanno rinunciando a fare credito 'Con prodotti finanziari e assicurativi rischi 
ridotti a zero' (ANSA) - MILANO, 10 GIU - "I nostri dati ci consentono di fare diverse 
considerazioni. La prima e' che le banche, ormai, stanno rinunciando a fare credito e questo 
dipende principalmente dal fatto che i prestiti rappresentano un'attivita' poco profittevole e 
sempre piu' complessa, soprattutto a causa delle stringenti regole della Banca centrale europea 
che non vuole i bilanci appesantiti da nuove sofferenze; insomma, molti costi e tanti rischi, ma  

poca redditivita'". Lo afferma il segretario generale della FABI, Lando Maria Sileoni, commentando 
la ricerca sui ricavi delle banche. "Di qui la scelta - aggiunge - di spostare l'attenzione, 



progressivamente, sulla vendita di prodotti finanziari e assicurativi, ambito nel quale i rischi sono 
di fatto ridotti a zero, ma i ritorni economici, invece, sono assai importanti. La seconda 
considerazione deriva dagli effetti, a mio avviso pericolosi, derivanti dall'ingresso di grandi 
operatori di internet nel mercato e nel business delle stesse banche: dopo i pagamenti, adesso, e' 
il caso di Apple, c'e' il credito al consumo e tutto questo esasperera' la concorrenza sfrenata fra i 
gruppi bancari italiani, con ripercussioni negative anche per la clientela; mi riferisco, in questo 
caso, all'argomento delle indebite pressioni commerciali del quale ho parlato, documentando, 
dinanzi alla Commissione parlamentare d'inchiesta per spiegare soprattutto che si tratta di una 
questione di carattere sociale e non solo strettamente sindacale". (ANSA). LE 10-GIU-22 08:03  

L'ANALISI = Banche: FABI, meno credito e piu' prodotti finanza = (AGI) - Roma, 10 giu. - Meno 
credito e piu' prodotti finanziari: si allarga vistosamente la forbice tra i due principali ambiti di 
attivita' del settore bancario italiano. L'anno scorso, sul totale di 82 miliardi di euro di ricavi (+4 
miliardi sul 2020), quelli legati alle commissioni hanno raggiunto il 53,6% (44 miliardi) del totale, 
rispetto al 46,4% (38 miliardi) dei proventi riconducibili ai finanziamenti concessi a imprese e 
famiglie. Lo rileva un'analisi della FABI. In totale sono cresciuti di 4,6 miliardi i ricavi derivanti dalla 
vendita di prodotti finanziari e assicurativi, dalla gestione della vendita di carte di credito, dal 
risparmio gestito e hanno ampiamente compensato il calo dei proventi arrivati dal versante degli 
impieghi (meno 543 milioni). Nel 2020, il distacco era stato inferiore a un punto percentuale 
(50,4% contro 49,6%): 39,5 miliardi contro 38,7 miliardi. (AGI)Man (Segue) 100800 GIU 22  

L'ANALISI = Banche: FABI, meno credito e piu' prodotti finanza (2)= (AGI) - Roma, 10 giu. - Il 
divario tra commissioni e prestiti e' passato, in soli 12 mesi, da 688 milioni a 5,8 miliardi. In termini 
percentuali, il distacco e' passato da meno di un punto a oltre sette punti percentuali. Con i big di 
Internet che da anni sono entrati nel mercato dei pagamenti digitali e, adesso, muovono i primi 
passi nel campo del credito al consumo, "aggredendo" quote di mercato, il settore bancario 
italiano si sta profondamente trasformando e il cambiamento tocca da vicino sia i dipendenti sia la 
clientela. La spinta alla vendita di prodotti finanziari e assicurativi fa crescere le indebite pressioni 
commerciali esercitate dai vertici dei gruppi sulle lavoratrici e sui lavoratori proprio per 
incrementare i ricavi legati alle commissioni su prodotti e servizi finanziari e assicurativi. (AGI)Man 
(Segue) 100800 GIU 22  

L'ANALISI = Banche: FABI, meno credito e piu' prodotti finanza (3)= (AGI) - Roma, 10 giu. - "Le 
banche, ormai, stanno rinunciando a fare credito e questo dipende principalmente dal fatto che i 
prestiti rappresentano un'attivita' poco profittevole e sempre piu' complessa, soprattutto a causa 
delle stringenti regole della Banca centrale europea che non vuole i bilanci appesantiti da nuove 
sofferenze; insomma, molti costi e tanti rischi, ma poca redditivita'", commenta il segretario 
generale della FABI, Lando Maria Sileoni. "Di qui la scelta di spostare l'attenzione - prosegue - sulla 
vendita di prodotti finanziari e assicurativi, ambito nel quale i rischi sono di fatto ridotti a zero, ma 
i ritorni economici, invece, sono assai importanti. Se i giganti del web, peraltro favoriti dalla 
sostanziale assenza di regole, eroderanno quote di mercato alle banche, quest'ultime punteranno 
sempre di piu' sulla vendita di prodotti finanziari. Il rischio e' che le banche non svolgeranno piu'  

quell'importante ruolo sociale di un tempo e i danni li toccheremo con mano sui territori". 
(AGI)Man 100800 GIU 22  

BANCHE: FABI, SEMPRE MENO CREDITO E PIU' PRODOTTI FINANZIARI A CLIENTE, SI ALLARGA 
FORBICE RICAVI = NEL 2021 I RICAVI DA COMMISSIONI SONO ARRIVATI AL 53,6% CONTRO IL 



46,4% DEI PRESTITI Roma, 10 giu. (Adnkronos) - Una evidente ritirata dal credito e obiettivo 
puntato sui prodotti finanziari: si allarga vistosamente la forbice tra i due principali ambiti di 
attività del settore bancario italiano, con le agenzie ormai sempre più simili a negozi finanziari. 
L'anno scorso, sul totale di 82 miliardi di euro di ricavi, quelli legati alle commissioni hanno 
raggiunto il 53,6% (pari a 44 miliardi) del totale, rispetto al 46,4% (pari a 38 miliardi) dei proventi 
riconducibili ai finanziamenti concessi a imprese e famiglie. La repentina evoluzione delle banche 
italiana emerge plasticamente dalla fotografia che la FABI riesce a scattare con una dettagliata 
ricerca sui ricavi del settore. Nel 2020, il distacco era stato inferiore a un punto percentuale (50,4% 
contro 49,6%): 39,5 miliardi contro 38,7 miliardi. Il divario tra commissioni e prestiti è passato, in 
soli 12 mesi, da 688 milioni a 5,8 miliardi. In termini percentuali, il distacco è passato da meno di 
un punto a oltre sette punti percentuali. Con i big di Internet che sono già entrati, da anni, nel 
mercato dei pagamenti digitali e, adesso, muovono i primi passi nel campo del credito al consumo, 
''aggredendo'' quote di mercato alle banche, il settore bancario italiano si sta profondamente 
trasformando e il cambiamento tocca da vicino sia i dipendenti sia la clientela. La spinta alla 
vendita di prodotti finanziari e assicurativi, infatti, fa crescere, sottolinea la FABI, le indebite 
pressioni commerciali esercitate dai vertici dei gruppi sulle lavoratrici e sui lavoratori proprio per 
incrementare i ricavi legati alle commissioni su prodotti e servizi finanziari e assicurativi. 
L'argomento, peraltro, sarà al centro del 127° Consiglio nazionale della FABI, in programma a 
Milano (palazzo del Ghiaccio) da lunedì 13 giugno a mercoledì 15 giugno. Tre giorni di lavori che, 
tra molto altro, offriranno anche l'occasione per un confronto diretto fra i rappresentanti della 
FABI e i capi del personale e delle relazioni sindacali dei principali gruppi bancari del Paese proprio 
su questo argomento, oggetto di una indagine della Commissione parlamentare d'inchiesta 
avviata lo scorso 17 maggio. Il 2021 ha dunque visto crescere i ricavi del settore bancario italiano, 
in aumento di oltre 4 miliardi con una crescita del 5,2%: peccato che la chiave di successo del 
conto economico degli istituti di credito italiani passi sempre di più per il vertiginoso aumento 
delle commissioni pagate dalla clientela. Il rischio è che, in assenza di interventi, la situazione 
possa portare a contrapporre due fragilità, da un lato i dipendenti delle banche, dall'altro la 
clientela. (Mcc/Adnkronos) ISSN 2465 - 1222 10-GIU-22 08:33  

BANCHE: SILEONI (FABI), 'RINUNCIANO A FARE CREDITO, PRESTITI ATTIVITA' POCO 
PROFITTEVOLE' = Roma, 10 giu. (Adnkronos) - «I nostri dati ci consentono di fare diverse 
considerazioni. La prima è che le banche, ormai, stanno rinunciando a fare credito e questo 
dipende principalmente dal fatto che i prestiti rappresentano un'attività poco profittevole e 
sempre più complessa, soprattutto a causa delle stringenti regole della Banca centrale europea 
che non vuole i bilanci appesantiti da nuove sofferenze; insomma, molti costi e tanti rischi, ma 
poca redditività". Ad affermarlo è il segretario generale della FABI, Lando Maria Sileoni, 
commentando l'analisi diffusa oggi sui ricavi del settore. "Di qui - rileva Sileoni - la scelta di 
spostare l'attenzione, progressivamente, sulla vendita di prodotti finanziari e assicurativi, ambito 
nel quale i rischi sono di fatto ridotti a zero, ma i ritorni economici, invece, sono assai importanti. 
La seconda considerazione deriva dagli effetti, a mio avviso pericolosi, derivanti dall'ingresso di  

grandi operatori di internet nel mercato e nel business delle stesse banche: dopo i pagamenti, 
adesso, è il caso di Apple, c'è il credito al consumo e tutto questo esaspererà la concorrenza 
sfrenata fra i gruppi bancari italiani, con ripercussioni negative anche per la clientela; mi riferisco, 
in questo caso, all'argomento delle indebite pressioni commerciali del quale ho parlato, 
documentando, dinanzi alla Commissione parlamentare d'inchiesta per spiegare soprattutto che si 
tratta di una questione di carattere sociale e non solo strettamente sindacale". "Se i giganti del 
web, peraltro favoriti dalla sostanziale assenza di regole, eroderanno quote di mercato alle 



banche, quest'ultime punteranno sempre di più sulla vendita di prodotti finanziari. Il rischio - 
avverte quindi Sileoni - è che le banche non svolgeranno più quell'importante ruolo sociale di un 
tempo e i danni li toccheremo con mano sui territori» (Mcc/Adnkronos) ISSN 2465 - 1222 10-GIU- 
22 08:42  

Banche: FABI, in 2021 ricavi commissioni al 53,6%, prestiti al 46,4% Roma, 9 giu. (LaPresse) - 
Meno credito e più prodotti finanziari: si allarga vistosamente la forbice tra i due principali ambiti 
di attività del settore bancario italiano. L'anno scorso, sul totale di 82 miliardi di euro di ricavi (+4 
miliardi sul 2020), quelli legati alle commissioni hanno raggiunto il 53,6% (44 miliardi) del totale, 
rispetto al 46,4% (38 miliardi) dei proventi riconducibili ai finanziamenti concessi a imprese e 
famiglie. In totale, sono cresciuti di 4,6 miliardi i ricavi derivanti dalla vendita di prodotti finanziari 
e assicurativi, dalla gestione della vendita di carte di credito, dal risparmio gestito e hanno 
ampiamente compensato il calo dei proventi arrivati dal versante degli impieghi (meno 543 
milioni). Nel 2020, il distacco era stato inferiore a un punto percentuale (50,4% contro 49,6%): 
39,5 miliardi contro 38,7 miliardi. Il divario tra commissioni e prestiti è passato, in soli 12 mesi, da 
688 milioni a 5,8 miliardi. In termini percentuali, il distacco è passato da meno di un punto a oltre 
sette punti percentuali. L'argomento sarà al centro del 127° Consiglio nazionale della FABI, a 
Milano, dal 13 al 15 giugno. ECO NG01 taw 100800 GIU 22  

Banche: FABI, in 11 anni fatturato prestiti crollato di 15 miliardi Roma, 9 giu. (LaPresse) - Negli 
ultimi 11 anni l'intero circuito bancario italiano ha bruciato più di 15 miliardi di quella parte di 
"fatturato" legato ai prestiti (margine d'interesse) a beneficio degli "altri ricavi". I cambiamenti 
repentini di strategia, anche in risposta ai livelli ancora contenuti dei tassi, assieme al maggiore 
coinvolgimento degli istituti di credito in attività più redditizie, hanno ridotto l'appeal per i prestiti 
in favore dei servizi bancari basati su commissioni. La possibile ricetta futura sul fronte dei ricavi, 
secondo la FABI, potrebbe passare per la risalita attesa dei tassi e per un sempre imponente ruolo 
del wealth e asset management, ambito nel quale la consulenza richiederà competenze ampie, 
diversificate e valorizzate perché l'obiettivo non sarà la sola gestione del risparmio bensì l'impiego 
delle masse liquide accumulate sui conti correnti, in investimenti sempre più redditizi e durevoli 
nel tempo. ECO NG01 taw 100800 GIU 22  

Banche: Sileoni, hanno rinunciato a fare credito Roma, 9 giu. (LaPresse) - "I nostri dati ci 
consentono di fare diverse considerazioni. La prima è che le banche, ormai, stanno rinunciando a 
fare credito e questo dipende principalmente dal fatto che i prestiti rappresentano un'attività 
poco profittevole e sempre più complessa, soprattutto a causa delle stringenti regole della Banca 
centrale europea che non vuole i bilanci appesantiti da nuove sofferenze; insomma, molti costi e  

tanti rischi, ma poca redditività. Di qui la scelta di spostare l'attenzione, progressivamente, sulla 
vendita di prodotti finanziari e assicurativi, ambito nel quale i rischi sono di fatto ridotti a zero, ma 
i ritorni economici, invece, sono assai importanti. La seconda considerazione deriva dagli effetti, a 
mio avviso pericolosi, derivanti dall'ingresso di grandi operatori di internet nel mercato e nel 
business delle stesse banche: dopo i pagamenti, adesso, è il caso di Apple, c'è il credito al consumo 
e tutto questo esaspererà la concorrenza sfrenata fra i gruppi bancari italiani, con ripercussioni 
negative anche per la clientela; mi riferisco, in questo caso, all'argomento delle indebite pressioni 
commerciali del quale ho parlato, documentando, dinanzi alla Commissione parlamentare 
d'inchiesta per spiegare soprattutto che si tratta di una questione di carattere sociale e non solo 
strettamente sindacale. Se i giganti del web, peraltro favoriti dalla sostanziale assenza di regole, 
eroderanno quote di mercato alle banche, quest'ultime punteranno sempre di più sulla vendita di 



prodotti finanziari. Il rischio è che le banche non svolgeranno più quell'importante ruolo sociale di 
un tempo e i danni li toccheremo con mano sui territori". Lo sottolinea il segretario generale della 
FABI, Lando Maria Sileoni commentando i dati della ricerca presentati dall'associazione. ECO NG01 
taw 100800 GIU 22  

Banche: FABI, sempre meno credito e piu' prodotti finanziari Roma, 10 giu - (Nova) - Meno 
credito e piu' prodotti finanziari: si allarga vistosamente la forbice tra i due principali ambiti di 
attivita' del settore bancario italiano. L'anno scorso, sul totale di 82 miliardi di euro di ricavi (+4 
miliardi sul 2020), quelli legati alle commissioni hanno raggiunto il 53,6 per cento (44 miliardi) del 
totale, rispetto al 46,4 per cento (38 miliardi) dei proventi riconducibili ai finanziamenti concessi a 
imprese e famiglie. E' quanto emerge da un'analisi della Federazione autonoma bancari italiani 
(FABI). In totale, sono cresciuti di 4,6 miliardi i ricavi derivanti dalla vendita di prodotti finanziari e 
assicurativi, dalla gestione della vendita di carte di credito, dal risparmio gestito e hanno 
ampiamente compensato il calo dei proventi arrivati dal versante degli impieghi (meno 543 
milioni). Nel 2020, il distacco era stato inferiore a un punto percentuale (50,4 per cento contro 
49,6 per cento): 39,5 miliardi contro 38,7 miliardi. Il divario tra commissioni e prestiti e' passato, in 
soli 12 mesi, da 688 milioni a 5,8 miliardi. In termini percentuali, il distacco e' passato da meno di 
un punto a oltre sette punti percentuali. (segue) (Rin)  

Banche: FABI, sempre meno credito e piu' prodotti finanziari (2) Roma, 10 giu - (Nova) - In 
termini percentuali, il distacco e' passato da meno di un punto a oltre sette punti percentuali. Con 
i big di Internet che sono gia' entrati, da anni, nel mercato dei pagamenti digitali e, adesso, 
muovono i primi passi nel campo del credito al consumo, "aggredendo" quote di mercato alle 
banche, il settore bancario italiano si sta profondamente trasformando e il cambiamento tocca da 
vicino sia i dipendenti sia la clientela. La spinta alla vendita di prodotti finanziari e assicurativi, 
infatti, fa crescere le indebite pressioni commerciali esercitate dai vertici dei gruppi sulle 
lavoratrici e sui lavoratori proprio per incrementare i ricavi legati alle commissioni su prodotti e 
servizi finanziari e assicurativi. Il 2021 ha dunque visto crescere i ricavi del settore bancario 
italiano, in aumento di oltre 4 miliardi con una crescita del 5,2 per cento: peccato che la chiave di 
successo del conto economico degli istituti di credito italiani passi sempre di piu' per il vertiginoso 
aumento delle commissioni pagate dalla clientela. Il rischio e' che, in assenza di interventi, la 
situazione possa portare a contrapporre due fragilita', da un lato i dipendenti delle banche, 
dall'altro la clientela. (Rin)  

Banche: Sileoni (FABI), stanno rinunciando a fare credito Roma, 10 giu - (Nova) - "I nostri dati ci 
consentono di fare diverse considerazioni. La prima e' che le banche, ormai, stanno rinunciando a 
fare credito e questo dipende principalmente dal fatto che i prestiti rappresentano un'attivita' 
poco profittevole e sempre piu' complessa, soprattutto a causa delle stringenti regole della Banca 
centrale europea che non vuole i bilanci appesantiti da nuove sofferenze". Lo dichiara il segretario 
generale della Federazione autonoma bancari italiani, Lando Maria Sileoni, commentando l'analisi 
condotta dalla FABI. "Insomma, molti costi e tanti rischi, ma poca redditivita'. Di qui la scelta di 
spostare l'attenzione, progressivamente, sulla vendita di prodotti finanziari e assicurativi, ambito 
nel quale i rischi sono di fatto ridotti a zero, ma i ritorni economici, invece, sono assai importanti", 
spiega. "La seconda considerazione deriva dagli effetti, a mio avviso pericolosi, derivanti 
dall'ingresso di grandi operatori di internet nel mercato e nel business delle stesse banche: dopo i 
pagamenti, adesso, e' il caso di Apple, c'e' il credito al consumo e tutto questo esasperera' la 
concorrenza sfrenata fra i gruppi bancari italiani, con ripercussioni negative anche per la clientela", 
prosegue Sileoni riferendosi alle "indebite pressioni commerciali del quale ho parlato, 



documentando, dinanzi alla Commissione parlamentare d'inchiesta per spiegare soprattutto che si 
tratta di una questione di carattere sociale e non solo strettamente sindacale". Per il segretario 
della FABI "se i giganti del web, peraltro favoriti dalla sostanziale assenza di regole, eroderanno 
quote di mercato alle banche, quest'ultime punteranno sempre di piu' sulla vendita di prodotti 
finanziari. Il rischio - conclude - e' che le banche non svolgeranno piu' quell'importante ruolo 
sociale di un tempo e i danni li toccheremo con mano sui territori. (Rin)  

ANSA: LE NOTIZIE DEL GIORNO ORE 9.00 +++ (ANSA) - ROMA, 10 GIU - COMMISSIONE 6 
GENNAIO, TRUMP FU AL CENTRO DEL TENTATO GOLPE DEMOCRAZIA E' IN PERICOLO. PORTAVOCE 
EX PRESIDENTE, UN CIRCO 'Nel 1814 il Campidoglio e' stato assalito da una forza straniera', il 6 
gennaio e' stato assalito da 'nemici interni' su incoraggiamento di Donald Trump. Cosi' il 
presidente della commissione d'inchiesta sul 6 gennaio, Bennie Thompson, definendo quel giorno 
un 'tentato golpe'. E poi: 'La nostra democrazia resta in pericolo. Il complotto' all'origine dell' 
assalto del 6 gennaio 'non e' finito'. Il portavoce di Trump: 'Questa non e' un'udienza legislativa, e' 
una produzione televisiva Questo circo non catturera' l'attenzione del pubblico' ---. KIEV:'MOSCA 
VUOLE CONTROLLO LUGANSK PER IL 12, GIORNO RUSSIA' GB, RISCHIO EPIDEMIA COLERA A 
MARIUPOL, GIA' CASI SEGNALATI Le truppe russe stanno cercando di stabilire il pieno controllo 
sulla regione di Lugansk entro il 12 giugno, data della celebrazione del Giorno della Russia. A dirlo 
e' il capo dell' Amministrazione militare regionale Sergiy Gaidai su Fb. Gaidai riferisce che i 
combattimenti continuano a Severodonetsk e negli insediamenti di Hirske e Popasna. Intanto, il 
ministero della Difesa inglese lancia l'allarme: "I servizi medici a Mariupol sono probabilmente 
vicini al collasso: da maggio sono stati segnalati casi isolati di colera". ---. I FILORUSSI DEL DONETSK 
CONDANNANO A MORTE DUE BRITANNICI BOMBE SUGLI 800 DI AZOT, 'A SEVERODONETSK SORTE 
DEL DONBASS' La Corte suprema della Repubblica Popolare del Donetsk ha condannato a morte i 
'mercenari' britannici Aiden Aslin e Shaun Pinner e il marocchino Saaudun Brahim, che 
combattevano per l'esercito ucraino, ma 'possono chiedere la grazia'. Il processo di primo grado e' 
'uno show condotto in violazione della Convenzione di Ginevra sui prigionieri di guerra', dicono i 
familiari degli ex soldati britannici. Intanto, proseguono gli scontri: bombardato l'impianto chimico 
Azot a Severodonetsk, dove sono rifugiati circa 800 civili. ---. LA COMMISSIONE ACCELERA, 
'PRESTO L'UCRAINA CANDIDATA ALL'UE' CANADA CONGELA BENI A CITTADINI RUSSI PER 91 
MILIONI DI EURO L'Ue accelera sul via libera alla concessione dello status di candidato all'Ucraina. 
Dopo aver esaminato il questionario consegnato da Kiev a Bruxelles su impegni e requisiti per  

avere lo status, la settimana prossima l'Ue potrebbe dare l'ok. Per l' Ucraina sarebbe la prima 
vittoria sul percorso di avvicinamento all'Ue. Ma il si' della Commissione, senza una ratifica del 
Consiglio di fine giugno, rischia di essere inutile. Intanto, il Canada congela beni di proprieta' di 
cittadini russi colpiti dalle sanzioni per circa 91 milioni di euro e bloccato loro transazioni per un 
valore di 214 milioni di euro. ---. BANCHE, MENO CREDITO E PIU' PRODOTTI FINANZIARI AI 
CLIENTI NEL 2021 RICAVI DALLE COMMISSIONI AL 53,6% DEL TOTALE Meno credito e piu' 
prodotti finanziari: si allarga vistosamente la forbice tra i due principali ambiti di attivita' delle 
banche italiane, con le agenzie sempre piu' simili a negozi finanziari. E' quanto emerge da 
un'analisi della Fabi, il sindacato dei bancari italiani. L'anno scorso, su 82 miliardi di ricavi, quelli 
legati alle commissioni erano il 53,6% (44 miliardi), rispetto al 46,4% (38 miliardi) dei proventi 
riconducibili ai finanziamenti a imprese e famiglie. Nel 2020, il distacco era meno di un punto 
percentuale (50,4% contro 49,6%): 39,5 miliardi contro 38,7 miliardi. Il divario tra commissioni e 
prestiti e' passato, in soli 12 mesi, da 688 milioni a 5,8 miliardi. ---. USA, SPARATORIA NEL 
MARYLAND, ALMENO TRE MORTI ALLA COLUMBIA MACHINE, DIPENDENTE APRE FUOCO CONTRO 
COLLEGHI Tre persone sono state uccise e un'atra e' rimasta ferita ieri nello Stato del Maryland da 



un uomo che ha aperto il fuoco negli impianti della Columbia Machine, un'azienda di Smithsburg. 
A sparare contro i suoi colleghi e' stato un dipendente, ha reso noto lo sceriffo della contea di 
Washington, Douglas Mullendore. L'assassino, un 23enne, e' riuscito a fuggire, ma e' stato 
raggiunto da una pattuglia ed e' rimasto ferito in uno scontro a fuoco con gli agenti. ---. 
CAMPAGNA AL RUSH FINALE, SALVINI-MELONI SUL PALCO A VERONA FI PUNTA SU TOSI. TEST PD- 
M5S ALLA RICERCA DEL CAMPO LARGO Battute finali della campagna elettorale. Domenica alle 
urne in 978 Comuni, 26 capoluoghi: 16 governati dal centrodestra, 4 dal centrosinistra, 2 da liste 
civiche e 4 commissariati. Prove di tregua Lega-FdI a Verona, Salvini-Meloni insieme sul palco. Ma 
FI punta su Tosi e il centrodestra resta diviso. Test del campo largo per Pd e M5s. Il voto sui 5 
referendum sulla giustizia di Lega e Radicali. ---. ISS, SALE INCIDENZA A 222 DA 207, RT SCENDE DA 
0,82 A 0,75 MONITORAGGIO SETTIMANALE ISS-MINISTERO SALUTE Sale l'incidenza settimanale a 
livello nazionale dei casi di Covid in Italia: 222 ogni 100.000 abitanti (03/06/2022 -09/06/2022) 
rispetto a 207 ogni 100.000 abitanti (27/05/2022 -02/06/2022). Nel periodo 18-31 maggio 2022, 
l'Rt medio sui casi sintomatici e' stato pari a 0,75 (con un range 0,72-0,82), in diminuzione rispetto 
alla settimana precedente quando era a 0,82. Lo indica il monitoraggio settimanale Iss-Ministero 
Salute (ANSA). BSA 10-GIU-22 09:08 NNNN  

 

BANCHE: NEL 2021 RICAVI DA COMMISSIONI 53,6% CONTRO 46,4% DA PRESTITI (1) (9Colonne) 
Roma, 10 giu - Una evidente ritirata dal credito e obiettivo puntato sui prodotti finanziari: si 
allarga vistosamente la forbice tra i due principali ambiti di attività del settore bancario italiano, 
con le agenzie ormai sempre più simili a negozi finanziari. L'anno scorso, sul totale di 82 miliardi di 
euro di ricavi, quelli legati alle commissioni hanno raggiunto il 53,6% (pari a 44 miliardi) del totale, 
rispetto al 46,4% (pari a 38 miliardi) dei proventi riconducibili ai finanziamenti concessi a imprese e 
famiglie. La repentina evoluzione delle BANCHE italiana emerge plasticamente dalla fotografia che 
la Fabi riesce a scattare con una dettagliata ricerca sui ricavi del settore. Nel 2020, il distacco era 
stato inferiore a un punto percentuale (50,4% contro 49,6%): 39,5 miliardi contro 38,7 miliardi. Il 
divario tra commissioni e prestiti è passato, in soli 12 mesi, da 688 milioni a 5,8 miliardi. In termini 
percentuali, il distacco è passato da meno di un punto a oltre sette punti percentuali. Con i big di 
Internet che sono già entrati, da anni, nel mercato dei pagamenti digitali e, adesso, muovono i 
primi passi nel campo del credito al consumo, "aggredendo" quote di mercato alle BANCHE, il 
settore bancario italiano si sta profondamente trasformando e il cambiamento tocca da vicino sia i 
dipendenti sia la clientela. La spinta alla vendita di prodotti finanziari e assicurativi, infatti, fa 
crescere le indebite pressioni commerciali esercitate dai vertici dei gruppi sulle lavoratrici e sui 
lavoratori proprio per incrementare i ricavi legati alle commissioni su prodotti e servizi finanziari e 
assicurativi. L'argomento, peraltro, sarà al centro del 127mo Consiglio nazionale della Fabi, in 
programma a Milano (palazzo del Ghiaccio) dal 13 al 15 giugno. Tre giorni di lavori che, tra molto 
altro, offriranno anche l'occasione per un confronto diretto fra i rappresentanti della Fabi e i capi 
del personale e delle relazioni sindacali dei principali gruppi bancari del Paese proprio su questo 
argomento, oggetto di una indagine della Commissione parlamentare d'inchiesta avviata lo scorso 
17 maggio. Il 2021 ha dunque visto crescere i ricavi del settore bancario italiano, in aumento di 
oltre 4 miliardi con una crescita del 5,2%: peccato che la chiave di successo del conto economico 
degli istituti di credito italiani passi sempre di più per il vertiginoso aumento delle commissioni 
pagate dalla clientela. Il rischio è che, in assenza di interventi, la situazione possa portare a 
contrapporre due fragilità, da un lato i dipendenti delle BANCHE, dall'altro la clientela. "I nostri 
dati ci consentono di fare diverse considerazioni. La prima è che le BANCHE, ormai, stanno 
rinunciando a fare credito e questo dipende principalmente dal fatto che i prestiti rappresentano 



un'attività poco profittevole e sempre più complessa, soprattutto a causa delle stringenti regole 
della Banca centrale europea che non vuole i bilanci appesantiti da nuove sofferenze; insomma, 
molti costi e tanti rischi, ma poca redditività. Di qui la scelta di spostare l'attenzione, 
progressivamente, sulla vendita di prodotti finanziari e assicurativi, ambito nel quale i rischi sono 
di fatto ridotti a zero, ma i ritorni economici, invece, sono assai importanti. La seconda 
considerazione deriva dagli effetti, a mio avviso pericolosi, derivanti dall'ingresso di grandi 
operatori di internet nel mercato e nel business delle stesse BANCHE: dopo i pagamenti, adesso, è 
il caso di Apple, c'è il credito al consumo e tutto questo esaspererà la concorrenza sfrenata fra i 
gruppi bancari italiani, con ripercussioni negative anche per la clientela; mi riferisco, in questo 
caso, all'argomento delle indebite pressioni commerciali del quale ho parlato, documentando, 
dinanzi alla Commissione parlamentare d'inchiesta per spiegare soprattutto che si tratta di una 
questione di carattere sociale e non solo strettamente sindacale. Se i giganti del web, peraltro 
favoriti dalla sostanziale assenza di regole, eroderanno quote di mercato alle BANCHE, 
quest'ultime punteranno sempre di più sulla vendita di prodotti finanziari. Il rischio è che le 
BANCHE non svolgeranno più quell'importante ruolo sociale di un tempo e i danni li toccheremo 
con mano sui territori" commenta il segretario generale della Fabi, Lando Maria Sileoni. 
(SEGUE)  101230 GIU 22   
 
BANCHE: NEL 2021 RICAVI DA COMMISSIONI 53,6% CONTRO 46,4% DA PRESTITI (2) (9Colonne) 
Roma, 10 giu - Cosa raccontano i ricavi del settore bancario italiano nel 2021? È un bilancio 
complessivo a due facce che dimostra il cambio di pelle già avviato negli ultimi anni: più utili dalla 
vendita prodotti e servizi finanziari e assicurativi, sempre meno proventi derivanti da attività di 
intermediazione creditizia a famiglie e imprese. Per tutto il sistema bancario nazionale, il quadro 
complessivo dei ricavi è certamente positivo, grazie a una crescita complessiva del "fatturato" di 
ben 4,1 miliardi di euro. Incremento che ha portato a oltre 82,2 miliardi il totale del "fatturato" 
delle BANCHE del Paese lo scorso anno, in crescita del 5,2% rispetto ai 78,1 miliardi del 2020. 
Peccato che la chiave di successo del conto economico degli istituti di credito italiani passi sempre 
di più per il vertiginoso aumento delle commissioni pagate dalla clientela. Nel 2021 l'apporto alla 
crescita dei proventi legati al margine di interesse, cioè il versante dei ricavi legati ai prestiti, è 
stato pressoché neutrale (543 milioni in diminuzione) mentre sono pesati positivamente, sul 
risultato, i contributi delle entrate (+1 miliardo) e, in misura preponderante, la parte 
commissionale che rappresenta, con 3,5 miliardi, l'88% del maggior ricavo registrato nel 2021: in 
totale, sono cresciuti di 4,6 miliardi i ricavi derivanti dalla vendita di prodotti finanziari e 
assicurativi, dalla gestione della vendita di carte di credito, dal risparmio gestito e hanno 
ampiamente compensato il calo dei proventi garantiti dagli impieghi. I risultati relativi al 2021, 
elaborati dalla Fabi sulla base dei dati riportati nell'ultima relazione annuale della Banca d'Italia, 
confermano, quindi, la tendenza dell'anno scorso, con un'accelerazione ormai netta per quanto 
riguarda il sorpasso delle commissioni sui margini di interesse e una distanza tra gli stessi ancora 
più ampia. Se nel 2020 i ricavi diversi dal margine di interesse rappresentavano il 50,4% del 
"fatturato" complessivo, nel 2021 la percentuale è salita al 53,6% con uno scatto di quasi oltre 
sette punti percentuali rispetto ai profitti derivanti dai prestiti. Il contributo del margine di 
interesse al totale dei ricavi del settore è calato, infatti, ancora vistosamente e rappresenta poco 
più del 46%, rispetto a una percentuale del 49,6% registrata l'anno precedente. (SEGUE)  101231 
GIU 22   
 
BANCHE: NEL 2021 RICAVI DA COMMISSIONI 53,6% CONTRO 46,4% DA PRESTITI (3) (9Colonne) 
Roma, 10 giu - In termini assoluti, solo nel 2021 le BANCHE hanno ottenuto dai propri clienti quasi 
45 miliardi di ricavi da servizi e prodotti finanziari, mentre hanno incassato poco più di 38 miliardi 



dai ricavi tradizionali del settore (margine di interesse per l'attività di prestito a famiglie e 
imprese). Il divario tra le due voci del "fatturato" del settore aumenta in favore deli "altri ricavi" e 
passa da 688 milioni del 2020 a 5,8 miliardi nel 2021. Gli introiti diversi dagli interessi, nel 
complesso, sono infatti aumentati del 12% rispetto allo scorso anno mentre gli incassi legati 
all'attività creditizia tradizionale dei finanziamenti hanno subito una riduzione dell'1,4%. La forbice 
della composizione dei ricavi del settore rispecchia il repentino cambiamento del modello di 
business che la maggior parte dei gruppi bancari del Paese sta attuando da diversi anni. Il 
confronto con i dati storici dell'ultimo decennio mostra come il reddito derivante dalle 
commissioni abbia conquistato una parte sempre più rilevante dei proventi e dell'utile bancario. 
Nel 2010 i ricavi delle BANCHE si sono attestati a 91,2 miliardi: di questi, 53,4 miliardi derivavano 
dai prestiti e 36,7 miliardi dalle commissioni; nel 2020, con il "fatturato" sceso a 78,1 miliardi, i 
ricavi dalla vendita di prodotti finanziari e assicurativi hanno superato, per la prima volta, seppur 
di poco, i proventi derivanti dagli impieghi: 39,4 miliardi pari al 50,4% del totale contro 38,7 
miliardi pari al 49,6% del totale. Negli ultimi 11 anni l'intero circuito bancario italiano ha infatti 
bruciato più di 15 miliardi di quella parte di "fatturato" legato ai prestiti (margine d'interesse) a 
beneficio degli "altri ricavi". I cambiamenti repentini di strategia, anche in risposta ai livelli ancora 
contenuti dei tassi, assieme al maggiore coinvolgimento degli istituti di credito in attività più 
redditizie, hanno ridotto l'appeal per i prestiti in favore dei servizi bancari basati su commissioni. 
La possibile ricetta futura sul fronte dei ricavi potrebbe passare per la risalita attesa dei tassi e per 
un sempre imponente ruolo del wealth e asset management, ambito nel quale la consulenza 
richiederà competenze ampie, diversificate e valorizzate perché l'obiettivo non sarà la sola 
gestione del risparmio bensì l'impiego delle masse liquide accumulate sui conti correnti, in 
investimenti sempre più redditizi e durevoli nel tempo. I crediti verso la clientela, sia imprese sia 
famiglie, sono cresciuti, nel corso del 2021, di poco più di 60 miliardi, passando da un totale di 
1.517,1 miliardi a 1.577,7 miliardi. Tale incremento, tuttavia, va inserito nell'ambito di un quadro 
normativo "speciale": occorre infatti ricordare che anche nello scorso anno erano in vigore alcune 
misure varate durante l'emergenza economica causata dalla pandemia, in particolare le garanzie 
pubbliche sui nuovi prestiti, sia quelle concesse per il tramite del Fondo centrale di garanzia sia 
quelle assicurate da Sace. (SEGUE)  101236 GIU 22   
 
BANCHE: NEL 2021 RICAVI DA COMMISSIONI 53,6% CONTRO 46,4% DA PRESTITI (4) (9Colonne) 
Roma, 10 giu - Da marzo 2020 a gennaio 2022, il totale delle garanzie pubbliche concesse è stato 
superiore a 250 miliardi (253,3 miliardi): l'incremento degli impieghi registrato nel corso del 2021 
rientra in questo contesto ed è stato possibile solo grazie a uno strumento non ordinario, un 
paracadute pubblico che il settore bancario ha sfruttato anche per operazioni di sostituzione di 
vecchi prestiti, meno garantiti e più onerosi per le stesse BANCHE, con nuove linee di credito 
concesse di fatto senza rischi, ma anche con poca redditività. Si tratta, in ogni caso, di uno 
strumento che ha consentito al settore bancario, anche grazie all'impegno quotidiano delle 
lavoratrici e dei lavoratori, di sostenere l'economia, con lo Stato che ha assorbito il rischio di 
credito, limitando se non azzerando, in taluni casi, l'impatto sui coefficienti patrimoniali degli 
stessi istituti. Si tratta di una situazione a tempo che, peraltro, è destinata a esaurirsi a stretto giro, 
considerando le scadenze imposte dalla Commissione europea ai Paesi membri per beneficiare di 
deroghe al quadro regolatorio ordinario che limita significativamente i sostegni statali 
all'economia. Nel corso del 2021, a riprova delle regole stringenti che la Bce impone alle BANCHE 
nella gestione del credito malato, le sofferenze nette sono ulteriormente calate: dai 20,9 miliardi 
di dicembre 2020 si è passati ai 15,1 miliardi di dicembre 2021 con una riduzione di 5,8 miliardi 
complessivi. Anche le sofferenze lorde, quelle non coperte da garanzie reali, si sono ulteriormente 
ridimensionate: quelle riconducibili alle imprese, per esempio, sono diminuite di quasi 11 miliardi, 



passando da 33,3 miliardi a 22,4 miliardi. Tuttavia, nell'ultimo periodo è stata registrata una 
inversione di tendenza in relazione ai prestiti non rimborsati dalle famiglie, in particolare mutui: le 
rate non pagate sono salite, da settembre 2021 a marzo 2022, di 1,6 miliardi passando da 10,5 
miliardi complessivi a 12,1 miliardi. (red)  101236 GIU 22 
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LE ANALISI DELLA FABI 

 
IL FATTURATO DELLE BANCHE SVELA LA RIVOLUZIONE DEL MODELLO DI BUSINESS 
NEL 2021 I RICAVI DA COMMISSIONI SONO ARRIVATI AL 53,6% CONTRO IL 46,4% DEI PRESTITI 

 
Meno credito e più prodotti finanziari: si allarga vistosamente la forbice tra i due principali ambiti 
di attività del settore bancario italiano. L’anno scorso, sul totale di 82 miliardi di euro di ricavi (+4 
miliardi sul 2020), quelli legati alle commissioni hanno raggiunto il 53,6% (44 miliardi) del totale, 
rispetto al 46,4% (38 miliardi) dei proventi riconducibili ai finanziamenti concessi a imprese e 
famiglie. In totale, sono cresciuti di 4,6 miliardi i ricavi derivanti dalla vendita di prodotti finanziari 
e assicurativi, dalla gestione della vendita di carte di credito, dal risparmio gestito e hanno 
ampiamente compensato il calo dei proventi arrivati dal versante degli impieghi (meno 543 milioni). 
Nel 2020, il distacco era stato inferiore a un punto percentuale (50,4% contro 49,6%): 39,5 miliardi 
contro 38,7 miliardi. Il divario tra commissioni e prestiti è passato, in soli 12 mesi, da 688 milioni 
a 5,8 miliardi. In termini percentuali, il distacco è passato da meno di un punto a oltre sette punti 
percentuali. L’argomento sarà al centro del 127° Consiglio nazionale della Fabi, a Milano, dal 13 
al 15 giugno. Sileoni: «Le banche non svolgono più il ruolo sociale di un tempo» 
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SINTESI 

SEMPRE MENO CREDITO E PIÙ PRODOTTI FINANZIARI VENDUTI ALLA CLIENTELA 
IN 12 MESI LA FORBICE DEI RICAVI DA COMMISSIONE E DA PRESTITI È PASSATA DA 688 MILIONI A 5,8 MILIARDI  

SILEONI: «ATTENZIONE AI BIG DI INTERNET E ALLE INDEBITE PRESSIONI COMMERCIALI» 
 
Una evidente ritirata dal credito e obiettivo puntato sui prodotti finanziari: si allarga vistosamente 
la forbice tra i due principali ambiti di attività del settore bancario italiano, con le agenzie ormai 
sempre più simili a negozi finanziari. L’anno scorso, sul totale di 82 miliardi di euro di ricavi, quelli 
legati alle commissioni hanno raggiunto il 53,6% (pari a 44 miliardi) del totale, rispetto al 46,4% (pari 
a 38 miliardi) dei proventi riconducibili ai finanziamenti concessi a imprese e famiglie. La repentina 
evoluzione delle banche italiana emerge plasticamente dalla fotografia che la Fabi riesce a scattare 
con una dettagliata ricerca sui ricavi del settore. Nel 2020, il distacco era stato inferiore a un punto 
percentuale (50,4% contro 49,6%): 39,5 miliardi contro 38,7 miliardi. Il divario tra commissioni e 
prestiti è passato, in soli 12 mesi, da 688 milioni a 5,8 miliardi. In termini percentuali, il distacco è 
passato da meno di un punto a oltre sette punti percentuali. Con i big di Internet che sono già 
entrati, da anni, nel mercato dei pagamenti digitali e, adesso, muovono i primi passi nel campo del 
credito al consumo, “aggredendo” quote di mercato alle banche, il settore bancario italiano si sta 
profondamente trasformando e il cambiamento tocca da vicino sia i dipendenti sia la clientela. La 
spinta alla vendita di prodotti finanziari e assicurativi, infatti, fa crescere le indebite pressioni 
commerciali esercitate dai vertici dei gruppi sulle lavoratrici e sui lavoratori proprio per 
incrementare i ricavi legati alle commissioni su prodotti e servizi finanziari e assicurativi. 
L’argomento, peraltro, sarà al centro del 127° Consiglio nazionale della Fabi, in programma a Milano 
(palazzo del Ghiaccio) da lunedì 13 giugno a mercoledì 15 giugno. Tre giorni di lavori che, tra molto 
altro, offriranno anche l’occasione per un confronto diretto fra i rappresentanti della Fabi e i capi 
del personale e delle relazioni sindacali dei principali gruppi bancari del Paese proprio su questo 
argomento, oggetto di una indagine della Commissione parlamentare d’inchiesta avviata lo scorso 
17 maggio. Il 2021 ha dunque visto crescere i ricavi del settore bancario italiano, in aumento di oltre 
4 miliardi con una crescita del 5,2%: peccato che la chiave di successo del conto economico degli 
istituti di credito italiani passi sempre di più per il vertiginoso aumento delle commissioni pagate 
dalla clientela. Il rischio è che, in assenza di interventi, la situazione possa portare a contrapporre 
due fragilità, da un lato i dipendenti delle banche, dall’altro la clientela. 
 
«I nostri dati ci consentono di fare diverse considerazioni. La prima è che le banche, ormai, stanno 
rinunciando a fare credito e questo dipende principalmente dal fatto che i prestiti rappresentano 
un’attività poco profittevole e sempre più complessa, soprattutto a causa delle stringenti regole 
della Banca centrale europea che non vuole i bilanci appesantiti da nuove sofferenze; insomma, 
molti costi e tanti rischi, ma poca redditività. Di qui la scelta di spostare l’attenzione, 
progressivamente, sulla vendita di prodotti finanziari e assicurativi, ambito nel quale i rischi sono 
di fatto ridotti a zero, ma i ritorni economici, invece, sono assai importanti. La seconda 
considerazione deriva dagli effetti, a mio avviso pericolosi, derivanti dall’ingresso di grandi 
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operatori di internet nel mercato e nel business delle stesse banche: dopo i pagamenti, adesso, è 
il caso di Apple, c’è il credito al consumo e tutto questo esaspererà la concorrenza sfrenata fra i 
gruppi bancari italiani, con ripercussioni negative anche per la clientela; mi riferisco, in questo 
caso, all’argomento delle indebite pressioni commerciali del quale ho parlato, documentando, 
dinanzi alla Commissione parlamentare d’inchiesta per spiegare soprattutto che si tratta di una 
questione di carattere sociale e non solo strettamente sindacale. Se i giganti del web, peraltro 
favoriti dalla sostanziale assenza di regole, eroderanno quote di mercato alle banche, 
quest’ultime punteranno sempre di più sulla vendita di prodotti finanziari. Il rischio è che le banche 
non svolgeranno più quell’importante ruolo sociale di un tempo e i danni li toccheremo con mano 
sui territori» commenta il segretario generale della Fabi, Lando Maria Sileoni. 
 

  
 

osa ci raccontano i ricavi del settore bancario italiano nel 2021? È un bilancio complessivo a 
due facce che dimostra il cambio di pelle già avviato negli ultimi anni: più utili dalla vendita 
prodotti e servizi finanziari e assicurativi, sempre meno proventi derivanti da attività di 

intermediazione creditizia a famiglie e imprese. Per tutto il sistema bancario nazionale, il quadro 
complessivo dei ricavi è certamente positivo, grazie a una crescita complessiva del “fatturato” di ben 
4,1 miliardi di euro. Incremento che ha portato a oltre 82,2 miliardi il totale del “fatturato” delle 
banche del Paese lo scorso anno, in crescita del 5,2% rispetto ai 78,1 miliardi del 2020. Peccato che la 
chiave di successo del conto economico degli istituti di credito italiani passi sempre di più per il 
vertiginoso aumento delle commissioni pagate dalla clientela. Nel 2021 l’apporto alla crescita dei 
proventi legati al margine di interesse, cioè il versante dei ricavi legati ai prestiti, è stato pressoché 
neutrale (543 milioni in diminuzione) mentre sono pesati positivamente, sul risultato, i contributi delle 
entrate (+1 miliardo) e, in misura preponderante, la parte commissionale che rappresenta, con 3,5 
miliardi, l’88% del maggior ricavo registrato nel 2021: in totale, sono cresciuti di 4,6 miliardi i ricavi 
derivanti dalla vendita di prodotti finanziari e assicurativi, dalla gestione della vendita di carte di 
credito, dal risparmio gestito e hanno ampiamente compensato il calo dei proventi garantiti dagli 
impieghi. 
 
I risultati relativi al 2021, elaborati dalla Fabi sulla base dei dati riportati nell’ultima relazione annuale 
della Banca d’Italia, confermano, quindi, la tendenza dell’anno scorso, con un’accelerazione ormai 
netta per quanto riguarda il sorpasso delle commissioni sui margini di interesse e una distanza tra gli 
stessi ancora più ampia. Se nel 2020 i ricavi diversi dal margine di interesse rappresentavano il 50,4% 
del “fatturato” complessivo, nel 2021 la percentuale è salita al 53,6% con uno scatto di quasi oltre 
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sette punti percentuali rispetto ai profitti derivanti dai prestiti. Il contributo del margine di interesse 
al totale dei ricavi del settore è calato, infatti, ancora vistosamente e rappresenta poco più del 46%, 
rispetto a una percentuale del 49,6% registrata l’anno precedente. In termini assoluti, solo nel 2021 
le banche hanno ottenuto dai propri clienti quasi 45 miliardi di ricavi da servizi e prodotti finanziari, 
mentre hanno incassato poco più di 38 miliardi dai ricavi tradizionali del settore (margine di 
interesse per l’attività di prestito a famiglie e imprese). Il divario tra le due voci del “fatturato” del 
settore aumenta in favore deli “altri ricavi” e passa da 688 milioni del 2020 a 5,8 miliardi nel 2021. Gli 
introiti diversi dagli interessi, nel complesso, sono infatti aumentati del 12% rispetto allo scorso anno 
mentre gli incassi legati all’attività creditizia tradizionale dei finanziamenti hanno subito una riduzione 
dell’1,4%. La forbice della composizione dei ricavi del settore rispecchia il repentino cambiamento 
del modello di business che la maggior parte dei gruppi bancari del Paese sta attuando da diversi 
anni.  
 
Il confronto con i dati storici dell’ultimo decennio mostra come il reddito derivante dalle 
commissioni abbia conquistato una parte sempre più rilevante dei proventi e dell’utile bancario. 
Nel 2010 i ricavi delle banche si sono attestati a 91,2 miliardi: di questi, 53,4 miliardi derivavano dai 
prestiti e 36,7 miliardi dalle commissioni; nel 2020, con il “fatturato” sceso a 78,1 miliardi, i ricavi dalla 
vendita di prodotti finanziari e assicurativi hanno superato, per la prima volta, seppur di poco, i 
proventi derivanti dagli impieghi: 39,4 miliardi pari al 50,4% del totale contro 38,7 miliardi pari al 
49,6% del totale. 
 

 
 

IN 11 ANNI IL FATTURATO DA PRESTITI CROLLATO DI 15 MILIARDI. Negli ultimi 11 anni l’intero 
circuito bancario italiano ha infatti bruciato più di 15 miliardi di quella parte di “fatturato” legato ai 
prestiti (margine d’interesse) a beneficio degli “altri ricavi”. I cambiamenti repentini di strategia, 
anche in risposta ai livelli ancora contenuti dei tassi, assieme al maggiore coinvolgimento degli istituti 
di credito in attività più redditizie, hanno ridotto l’appeal per i prestiti in favore dei servizi bancari 
basati su commissioni. La possibile ricetta futura sul fronte dei ricavi potrebbe passare per la risalita 
attesa dei tassi e per un sempre imponente ruolo del wealth e asset management, ambito nel quale 
la consulenza richiederà competenze ampie, diversificate e valorizzate perché l’obiettivo non sarà la 
sola gestione del risparmio bensì l’impiego delle masse liquide accumulate sui conti correnti, in 
investimenti sempre più redditizi e durevoli nel tempo. 
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I CREDITI E L’EFFETTO DELLE GARANZIE PUBBLICHE. I crediti verso la clientela, sia imprese sia famiglie, sono cresciuti, 
nel corso del 2021, di poco più di 60 miliardi, passando da un totale di 1.517,1 miliardi a 1.577,7 miliardi. Tale incremento, 
tuttavia, va inserito nell’ambito di un quadro normativo “speciale”: occorre infatti ricordare che anche nello scorso anno 
erano in vigore alcune misure varate durante l’emergenza economica causata dalla pandemia, in particolare le garanzie 
pubbliche sui nuovi prestiti, sia quelle concesse per il tramite del Fondo centrale di garanzia sia quelle assicurate da 
Sace. Da marzo 2020 a gennaio 2022, il totale delle garanzie pubbliche concesse è stato superiore a 250 miliardi (253,3 
miliardi): l’incremento degli impieghi registrato nel corso del 2021 rientra in questo contesto ed è stato possibile solo 
grazie a uno strumento non ordinario, un paracadute pubblico che il settore bancario ha sfruttato anche per operazioni 
di sostituzione di vecchi prestiti, meno garantiti e più onerosi per le stesse banche, con nuove linee di credito concesse di 
fatto senza rischi, ma anche con poca redditività. Si tratta, in ogni caso, di uno strumento che ha consentito al settore 
bancario, anche grazie all’impegno quotidiano delle lavoratrici e dei lavoratori, di sostenere l’economia, con lo Stato che 
ha assorbito il rischio di credito, limitando se non azzerando, in taluni casi, l’impatto sui coefficienti patrimoniali degli 
stessi istituti. Si tratta di una situazione a tempo che, peraltro, è destinata a esaurirsi a stretto giro, considerando le 
scadenze imposte dalla Commissione europea ai Paesi membri per beneficiare di deroghe al quadro regolatorio ordinario 
che limita significativamente i sostegni statali all’economia. 
 
LE SOFFERENZE IN CALO DI 5 MILIARDI. Nel corso del 2021, a riprova delle regole stringenti che la Bce impone alle 
banche nella gestione del credito malato, le sofferenze nette sono ulteriormente calate: dai 20,9 miliardi di dicembre 
2020 si è passati ai 15,1 miliardi di dicembre 2021 con una riduzione di 5,8 miliardi complessivi. Anche le sofferenze 
lorde, quelle non coperte da garanzie reali, si sono ulteriormente ridimensionate: quelle riconducibili alle imprese, per 
esempio, sono diminuite di quasi 11 miliardi, passando da 33,3 miliardi a 22,4 miliardi. Tuttavia, nell’ultimo periodo è 
stata registrata una inversione di tendenza in relazione ai prestiti non rimborsati dalle famiglie, in particolare mutui: 
le rate non pagate sono salite, da settembre 2021 a marzo 2022, di 1,6 miliardi passando da 10,5 miliardi complessivi 
a 12,1 miliardi. 
 

 
(grafico pubblicato nella relazione della Banca d’Italia per il 2020) 


